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fate R)¶ciale
LEGGI E DECILETI
15 numero 507 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 febbraio 1894, n. 68, rela-
tivo all'ordinamento dei servizi civili e militari nella
colonia Eritrea;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1807, n. 488, che isti-

tuisco la tesoreria in Eritrea;
Visto il R. decreto 30 marzo' 1902, n. 168, rela-

tivo all'ordinamento organico per la colonia Eritrea;
Visti i nostri decreti 9 febbraio e 14 ottobre 1902,

nn., 51 e 466, relativi all'ordinamento giudiziario por la
colonia Eritrea;

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, e il nostro
decreto 26 giugno 1904, n. 411, per l'ordinamento della
colonia Eritrea;
Visto il nostro decroto 18 agosto 1904, n. 528, che

modifica lo tabelle nu. 9 e 14 degli organici militari
(« Servizio del trono » e « Deposito della colonia Eritrea
in Napoli ») annesse all'ordinamento o anico approvato
col hostro decreto 30 marzo 1902, n. 108 ;
Considerata la opportunità di disciplinaro le disposi-

zioni riguardanti l'ordinamento amministrativo della
Eritrea secondo le normo della citata legge 24 maggio
1903, n. 205, e del nostro decreto 26 giugno 1904, n. 411,
e la opportunità di provvedere ad un migliore ordina-
mento del personale coloniale;
Udito il- parere del Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei mimstri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, d'accordo con i ministri dei dicasteri
interessati;
Abbiamo decretato e decretiamo :
,

Art. 1.
E approvato l'annesso ordinamento amministrativo per

la colonia Eritrea.
Art. 2.

Sono'abrogate tutte lo antecedenti disposizioni cho
non siano in armonia con l'annesso ordinamento.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelli raccolta ufliciale delle leggi
o dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Venezia, addi 22 settembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
ÎlTTONI.
E. PanoTTI.
. hÍ1RABELLO.

hÍORELLI-ÛUALTIEROTTI.
ÛARCANO.
A. MAJORANA.
RAVA.
L. BIANCHI.
CARLo FERRARIS.
C. Fixocomino-Arn11E.

Visto. Il guardasigilli: C. Fmoccuano-APRILE,
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ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO COLONIALE

PARTE PRIMA

Del governo e della difesa.
Art. 1.

Del governatore.
La colonis Eritrea ò rotta da un. governatore civile, nominato

con decreto Itúafe, su piopoäta del ñinistro dejli affäri estiri, sen-
tito il Consiglio dei ministrj.

11 governatore, che dipende immediatamente ed esclusivamente
dal ministro degli aifari ésteri, dirigé la politica dõ11a coloniakäi
governa le popolazioni o no amministra il bilancio secondo Ifistru-
zioni ricevuto.
L'amministrazione civile o,l'amministryiono militare della co-

lonia operano sotto la sua dirozioño o responsabilità.
11 governatore, nella sua qualità di rappresentante nella colonia

del Governo contrale, è investito di tutte le facoltà che i mini-
stri del Re possono delogarõJ
Il governatore non pub, in nessun caso, allontanarsi dalla co-

lonia senza che il ministro degli affari esteri abbia, dietro sua

proposta, stabilito chi debba, durante la sua assenza,'farne le veci
o con quali attribuzioni.

Art. 2.
Rede del Governo della colonia.

La sede del Govorno della colonia é in Asmara.
Art. 3.

11e truppe in relaziono colle esigenze della difesa o vi provvede
fili secondo le istruzioni del governatore stesso; destina gli
fÑËŠi ai varî comandi, uffici o riparti; da lo disposizioni rela-
ifÑo al rimpatrio degli uf!Iciali e della truppa; promuove dal- Mi-
nistero della guorra i provvedimenti por la loro sostituzione; or-
dina gli arruolamenti períodici od eventuali degli ascari.

Art. 7.
Il comandanto delle truppe, per quanto riguarda la disciplina

delle truppe coloniali, ha le stesso attribuzioni dei comandanti di

divisione, e, quapto sia dichiarato lo stato di guerra, ha lo facoltà
clie in simili cast sono conferite ai comandariti di divisione dal

Codice penale por l'esercito e dalle leggi e dai regolamenti mi-
litari.

Art. 8.

Dipendenso del comandante dette truppe e dello stazionario di
Massana.

11 coniandaYitel dè11e truppe ed il comandanto dello stazionailo
di Afassaua dipendono direttamente dal governatore per quante
riguada I' impiogo, a scopo politico, delle forze ai loro ordini e
la dislocaziono delle medesime.

Art. 9.

Condotta delle operazioni militari.
Quando il governatore, secondo le istruzioni ricevute, ordiniuna

operazione di guerra, la condotta di essa ð devoltita eèbhiäiûL
mento al comandante delle truppo, o al comandante dello stazio-
nario se si tratti, di operaziorie rikarÏëtima.

Art. 10.
Per ragioni gravi di ordino pubblico o di sicurezza il governa•-

tore può decretare lo Stato d'assedio in.tutto o in parte del ter-
ritorio della colonia, istituiro tribunali speciali; e prendere i prov
vedimenti cho reputi necessari, a seconda dello circostanze.
Tali provvedimenti saranno determinati con decreto motivato,

da parteciparsi immodiatamente al Governo del Re, o rimarranno
in vigore finchè non siano revocati.

Art. 4.

Difesa della coloniä.
La difesa della colonia è aflidata ad un « R. corpo di truppe

coloniali a ed allo RR, navi di stazione nel Mar Rosso.
Il R. corpo di truppe coloniali.si-compone di trappe italiane e

di truppe indigene, .in servit.io permanente e in congedo.
Costituiscono le truppe italiane in servizio permanente uñiciali

e militari di trappa italiana tratti.dal R. esercito, preferibilmente
tra caloro che no facciano domanda.
Costituiscono le truppe italiano in congedo tutti gli uffleiali in

congedo (in posizione ausiliaria, di. complemento, di milizia mo-
bile, di milizia territoriale, della riserva) o tutti i militari di

truppa in congedo illimitato,-a qualunque categoria o classo ap-
partengano, cho stabiliscano la loro residenza nel territoriò della
eclonia.
I militari di truppa indigena sono reclutati per arruolamento

volontario.
I militari di truppa indigena contraggono una o più fermo, sca-

dato le quali passano a far parte delle truppo in congedo (milizia
Inobile) e vi rimangono finohã siano atti allo armi. Concorrono
inoltre illi difesa delli colónia i reparti di truppa irregolare
(bande) assoldata dal Gokerno, e gli indigent atti alle armi che,
per ,altro ragioni, non abbiano obblighi di servizio militaro (chitet).

A r t. 5.
Contandante delle truppe.

Lo forze di terra stanziato nel territorio della colonia sono agli
prdini di un comandante, nominato con decreto Reale, su proposta
dji ministri della guerra e degli esteri, sentito il governatore.

Art. G.

ttribuzioni generali del comandante delle truppe.
11 coman

Ranto delle truppe prepara la difesa della colonia prov-

vede all'organa'azazione, all'istruzione ed alla disciplina delle troppo
coloniali; propon in tempo di pace al governatoro la dislocazione

Amministrazione del Corpo di truppe colonia3i.
L'Amministrazione del Corpos di truppe coloniali à esercitata da

un Consiglio, presieduto dal comandante delle truppe, e che agisco
SECOudf Î 78gOÎRROBÍi Îß VÎg070.

Art. 11.
Concorso delle autorita e dei servisi militari nei Governo e

nell'Amministratione della colonia.
Le autorità militari non hanno mgerenza net servizi civili o

politici della colonia; il governatore, porb per mezzo del coman .

dante dello truppe, potrà affidaro ad ufEciali dello truppo boloniali
temporaneo particolari missioni, e delegare ai comandanti di pre-
sidio particolari attribuzioni, relativamento allo quali gli uffleialii
comandati od i comandanti di presidio corrisponderanno diretta-
mente col governatore medesimo.

Art, 12.
Il comandanto delle truppe, dietro richiesta del governatore,

fark concorrero a favore della colonia tutti i servizi militari, e
specialmente quelli del genio e di sanith.
Quando i militari del R. corpo siano incaricati di sery;ži citili

per oltre un trimestre, passeranno a dieliositione dél MiŠlstero
degli affari esteri ed in soprannumero al comando ilel R.'ckpo
stesso se uffleiali; a disposiziono del governo civila no militari di
truppa.

Art, 13.
ßereido inforniazionà

11 servizio di informazioni o di esclusiya competenza del gover-
notore, che vi provvede .direttanientet ma dovero ancho delle
autorità militari di (coadiuvare l'autorità civile, trasmettendo al
comandante delle truppe, perch& la comunichi al governatore,
tutte le informazioni che loto venisse fatto di raoeogliero.•
A sua volta il coniariðantidolle trup¡ie viend dal governatore

informato di tutto quanto pub interessato i proparativi di difesa
della colonia.

Art. 14.
Richiesta e rimpatrio de3 personale.

Le richieste di destinazione in colonia ed il rimpat'rio del per-
sonale civile addetto alla varie Amministrazioni coloniali spettano
al governatore. Alla destinazione degli uñioiali occorrenti a tenerer
al completo gli organici militari ed al loro rimpatrio provvo:le it
comandante dello truppo, colla approvazione del governatore. Quez
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sti, perb, in casi speciali, ha fadoltà di ordinare, di propria ini-
ziativa, il rimpatrio ancho degli affleiali, previo avviso al coman-

dante delle truppe.
Le richiesto del personale e le notificazioni di rimpattio sono

sempre rivolto al Ministero degli affari esteri, che le comunica ai

competenti dicasteri.
Art. 15.

Relazioni tra autorità militari ed autorita civili.

Le comunicazioni o le richieste della autorità civili alle autorità

militari saranno fatte per mezzo del governatore al comandante

dello truppe, o, per converso, le comunicazioni e le ricilicate delle
autorità militari allo autorità civili saranno fatte por mezzo del

comandante delle truppo al governatore.
Il governatore, però, d'accordo col comandante delle truppe, può

autorizzare che, por pratiche di ordinaria amministrazione ed in

casi d'urgenza, gli uffici militari e civili corrispondano dirette-
mente fra di loro.

Art. 16.

Óorrispondenza col Goóerno centrale e ein autorita, ditte a

Jiersone alfestero.
11 governatore corrisponde direttamente coÍ Afinistoro degli af-

fari esteri, per mezzo del quale trasmetto o riceve 14 corrispon-
denza con le altre Amministrazioni dello Stato.

11 comandanto dolle truppe trasmette o ricevo por mezzo del

governatore o del Ministero degli affari esteri la sua corrispon-
donza col Ministero della guerra. Cosi il 3finistero della guerra
come il comandante <1c11e truppe trasmottono le carte in piogo
chiuso all' indirizzo personale del governatore, il quale, a sua

volta, provvede alla trasmissione nella stessa forma.
Nessuna autorità della colonia ð autorizzata a corrispondero con

Amministrazioni dello Stato, con rappresentanti dell' Italia al-
l'estero o con qualsiasi altra Amministrazione, ditta o persona, se

non por mezzo o con autorizzazione del govárnatoi·e. Famio ecce-

zione a questa regola lo autorità giudÍziario della colotila por lo

praticho relative agli affari di loro compotenza.
11 comandanto dello stazionario coirispià&o dÏrettamento col Mi·

nídro della marina.
Art. 17.

Ordinamento del governo centrale della colonia.

Il governatore esercita la sua azione per mezzo di un ufficio <li

governo, diviso in direzioni, oui sono proposti capi d'ufficio alla
diretta dipendenza del governatore stesso.

La ripartizione dell'uflicio di governo in direzioni o l' assegna-
gione dello attribuzioni alle direzioni singole sono fatte dal gover-
natore con suo decreto, secondo le esigenzo del servizio.
L'uffleio di ragioneria è alla diretta dipondenza del governatore,

ed a specialmente incaricato del controllo della gestione finanzia-
ria e della resa dei conti.

Il governatore ha una propria segreteria, incaricata anche della

tenuta dell'archivig o del protocollo generale, o del disbrigo dello
praticho relative al personale coloniale.

Art. 18.

Consiglio di amministrazione.

Arti 19.
lli lanci.

11 bilancio della colon:a viene formato satto la direzione slel go.
vernatore e sceoudo lo sue istruzioni. Entro la prima quindicinA
di ottobro, il governatoro trasmetto al Ministoro degli affari esteri,
insieme con le proposte di assestaulanto del b lancio in corsa, il

progetto del bilancio di previsione o lo schema del doerato d'im-

posizione dei tributi per l'esercizio seguente.
A termini dell'art. 6 della legge 24 maggio 1903, n. 205, tra-

eMotto puYe, corredato dal parero dal comandante delle truppe, lo
proposto circa il contingente da tenersi sotto lo armi.
Il conto consantivo viene trasmesso allo stesso Ministero nel

termine di tre mesi dalla scadenza dell'esercizio finanziario.
Art. 20.

Governo del territorio.
Il territorio della colonia é cliviso in commissariatie in residenza

la cui giurislizione e competenza sono definite con ricerato del go.
vernatore.

Art. 21.
Giustizia civile e penalc.

Ik giustizia civile o penale 6 amministrata secondo é prescritto
dall'ordinamento giudiziario per la colonia.

Art. 23.

Bereizio di cassa.

Il sorvizio di cassa, por conto della coloni,1. ð disimpegnato da
una tesoreria, che dipenie dirottamente dal Ministero del tesoro

el opera secondo lo norme fissat6 dal R. decreto 27 ottobre 1897,
n. 488.

Art. 23.

Funzionamento degli altri servizi coloniali.
Tutti gli altri. udici oooorrenti pel funzionamento dei VAri sor-

vizi sono itituiti..cop deoreti del governatore, il quale, in pari
(orma,gnian&þ eggplamänti che no determinano l'azione.

Art. 24.

Dijihiiden.o di alanni reparti speciali e delle bande.
La coinpgbla dei RR. carabinieri, cui ò, in condiz'oai normali

e salvo disposizioni diverso del governatore, addato il servizio di
pubblica siourezza, o In compagnia costiera sono toggetto al Co-
mando del R. corpo di truppo coloniali per quanto riguarda la

disciplina o l°amministrazione, ma dipendono unicamento dal go,
vernatore per cib che si attieno alla loro dislocazione ed al loro

impiego. Lo bande irregolari, salvo che non vengano dostinato ad

operazioni di guerra, dipendono dirottamente ed esclusivamonte
dal governatore.

Art. 25.

Dipendensä speciale del deposito della colonia in Napoli.
Il deposito della colonia Eritrea in Napoli ð in diretta relaziono

e corrispondenza col Governo coloniale por gli affari d'indolo non

militare che gli sono afadati.secondo l'oadinamento della colonia

ovvero normalmente od ventualmento dal govornatore.

PATITE SECONDA

Del personale.
a) Personale civile.

· Nell'esame delle questioni amministrativo di maggiore impor-
tanza il governatoro ð assistito da un Consiglio di amministra-

slone, con voto puramente consultivo.
Il Consiglio d'amministrazione, presièduto dal governatero, é com-

posto del direttore degli affari civili, del direttore di .finanza e

contabilità, del presidente del tribunale d'appello, e del ooman-

dante del R. Corpo di truppe coloniali. In casi speciali possono

essere chiamati allo riunioni del Consiglio altri funzionari della

colonia.
11 presidento del tribunale d'appello si asterra dal prendere

parte alle discussioni e alle deliberazioni del Consiglio nei casi

che possano essere oggetto di ricorso contenzioso a norma del-

l'art. 74 dell'ordinamento giudiziario eritreo 9 fobbraio 1902.

Art. 26.

Corpo dei fmpionari colonials.
Por l'amotinistra,sione della colonia Eritrea à istituito un corpo

di funzionari coloniali, come dall'annesso.rgolo organiço.
: I funzionari suddotti potranno essero anche destinati all'immi-
nistraziono di altri possedimenti coloniali fuori delfÈritrea o adi-
biti ad incarichi e missioni di analoga natura.

Art. 27.

3040 istituiti, alla, diretta dipendenza del mÏnÏstro degÏl à gri
esteri e a carico del bilancio della colonia, un gps di i o

straordinario e ministro plenipotenziario accreditato presse la

Corte imperiale di Etiopia, un posto di direttoro ,centrale d(Ïi
affari coloniali, e un posto di comminario genei·ale coloÛale.
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Art. 28.
11 direttore centrale degli affari coloniali, con residenza a Roma,

sarà destinato alla direzione dell'ufBoio coloniale presso il Mini-

stero degli affari esteri, o il commissario generale coloniale sara
destinato alla funzione di R. commissario pel Benadir, o a fan-

zioni analoghe.
Art. 29.

Nomine e promozioni.
11 personale di la e 26 categoria 6 nominato o promosso con

decreto Roale; il personale di 3* categoria con decreto Ministe-

riale.
Le nomine e lo promozioni sono proposta dal governatore.

Art. 30.

Gli agenti coloniali di 3a classe sono tratti esclusivamento a

scelta, dagli ufBoiali coloniali di I categoria dello prime tre

classi, che abb:ano almeno un triennio di grado in quella cate-
goria.

Art. 31.

I posti di ufSciale coloniale di la categoria di ultima classe

sono conferiti, di regola, per concorso.
Nel concorso si terrà conto dei titoli d'ogni natura presentati

dai concorrenti, dello loro attitudini fisiche e morali al posto al

quale aspirano e del resultato delle prove d'osame scritto.

Lo condizioni e le norme del concorso saranno stabilito volta

por volta dal ministro degli affari esteri su proposta del gover-
ziatore e udito il parora di una Commissione composta del sotto-

segretario di Stato, presidento del Consiglio coloniale, e di due

inombri scelti ogni anno dal Consiglio coloniale medesimo nel

proprio eeno.

I posti di uscialo coloniale di prima categoria di ultima classo
potranno anche essere conferiti direttamente, senza concorso, dal

ministro dagli affari esteri, su proposta del governatore o su pa-

rore favorevole della predetta Commissione, quando si tratti di

persone fornite di speelali titoli e attitudini in relazione con la

ppoeialità dei servizi ai quali devono essere adibito.

Qualora il posto di umciale coloniale di prima categoria di ul-
tima e.lasso venga conferito direttamente a un funzionario del-

TAmministrazione civile o militaro dello Stato che goda d'uno sti-

pendio maggiore di quello corrispondente al posto al quale vien
nominato, egli conserverk, a titolo personale,1il suo stipendio sino
a che, per le succeasivo promozioni, non raggiunga nella nuova

carriera uno stipend:o eguale o maggiore.
Agli avvisi di concorso, ai loro resultati, o allo relazioni della

Commissione in base allo quali si procede alle nomine dirette,

verrà data pubblicità nel 4 Bullettino ufneiale » della colonia' e

nella < Gazzetta ufficiale » del Regno, e con quegli altrimodi che
saranno creduti opportuni.

Art. 32.

Gli ufBeiali coloniali di seconda categoria di terza classe sonô

scelti esclusivamente tra gli aiutanti coloniali delle prime quattro
classi, aventi non meno di quattro anni di aorvizio, in base al

giudizio di una apposita Commissione nominata dal governatore,
la quale dovra indicare coloro che, per le dimostrato attitudini in

servizio, per la condotta e per merito di enamo, si dimostrino i

più adatti a coprire i posti ai quali dovranno venire assegnati, e
fissare la graduatoria per l'assegnazione ai posti vacanti.
Le norme in baeo alle quali la Commissione dovra giudicare,

verranno stabilito con deeroto del governatore, avendo riguardo,

per quanto concerno i programmi degli esami, alla specialità dei

posti ai quali ocoorra provvelere.
Art. 33.

I posti di aiutante colon:ale di ultima classe sono conferiti esclu-

Rivamente in seguito a concorso nel quale saranno tenuto in spe,

ciale considerazione le attitudini fisiche e morali degli aspi-
panti.
Le condizioni richiesta per l'ammissione al concorso sono lo se.

guenti:

a) la cittadinanza italiana;
b) l'etå non minore di 18 anni nò maggioro di 30: salvo

per i sottoufficiali che, al momento del concorso, prestino servizio
in oolonia, i quali potranno concorrere quando non abbiano ol-

trepassato il 36.mo anno;
c) l'aver soddisfatto agli obblighi del sorvizio militare;
d) l'aver sempre tenuto irreprensibile condotta;
e) l'aver eana o robusta costituzione, da riusoire valida al

servizio coloniale e da cortifloarsi mediante apposita visita 11-

scale;
f) l'aver superate le prove d'un esame scritto.

Alle norme del concorso e at programmi degli esami, stabi-
liti con decreto del governatore, verrà data la maggioro pub-
blicità nel Regno e nella colonia nei modi indicati all'art. 31,

Art. 34.
Le nomine degli ufficiali coloniali di prima categoria o degli

aiutanti coloniali non divengono definitive se non dopo duo anni
di lodevole esperimento.
Prima che sia compiuto l'esperimento di duo anni il governa-

tore deve riforire al ministro degli affari esteri con rapporto par-
ticolareggiato, por ogni ufBeiale o aiutante coloniale, proponon-
done o meno la conferma. La eventuale conforma viene fatta con
decreto Reale per gli ufficiali coloniali e con decreto Ministeriale

per gli aiutanti coloniali.
Per gli ufliciali di terra o di maro e por,gli impiegati dello

Amministrazioni dello Stato che, como tali, già abbiano coperto
per due anni cariche civili o che aspirino alla nomina ad ufB-
ciale coloniale, l'esperimento biennale qui prescritto non aarå più
necessario.

Art. 35.
Lo promozioni di classe tanto nella categoria degli agenti co-

loniali quanto in quella degli ufEciali coloniali di prima e di se-
conda categoria, e degli aiutanti coloniali, sono fatte moth por
meríto o metà por anzianità.
Nessuno puð essere promosso da una classo all'altra, nô por

merito nè per anzianità, se non siano trascorsi tre anni dalla no-
mina o dalla precodento promozione.

Art. 36.
A tutti i funzionari coloniali con stipendio inferiore a L. 0000,

compete, dopo quattro anni di permanenza ad un medesimo sti-
pen lio, un aumento corrispondento al decimo dello stipendio stesso,
purebb tra stipondio d'organico ed aumenti quadriennali non si
ecceda lo stipendio del grado o della classe superiori nella me.
desima categoria.
Agli ufficiali coloniali di 2a categoria di la classe ed agli aiu-

tanti coloniali di 16 classo non possono essere concessi più di due
aumenti quadriennali calcolati ciascuno sullo stipendio d'organico
della rispettiva classe,

Art. 37.
In ragione dei posti vacanti nello classi superiori degli

agenti coloniali, degli ufficiali coloniali di la e ga cato-
goria e degli aiutanti coloniali, possono essero fatto altrettanto
nomine in più. nelle classi inferiori delle singole categorie di fun.
ZIOri&PI.

In ragione dei posti vacanti nel complesso delle vario classi de-
gli agenti coloniali, possono essere nominati altrettanti uficiali
di 16 categoria in più ; similmente, in ragione dei posti vacanti
nel complesso dello vario classi degli ufliciali coloniali di 2* ca-
tegoria, possono essere nominati altrettanti aiutanti coloniali
m pin.

Art. 38.

Aspettativa per motivi di salute.
I funzionari coloniali che, per accertati motivi di salute, non

siano in grado di prestare servizio nella colonia sarannomessi in
aspettativa per un periodo non superiore a due anni.
Decorsi i primi sei mesi di aspettativa, se, pure non essendo la

(fl/Ì0 (Ìt pNatar servizio nella eclonia, siano atti a prestar sor-
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vizio nel Regno, potranno ossere temporaneamente addetti ad una
Amministrazione del Regno fino al termine del biennio.
Dopo due anni di aspettativa, ove continuino a non essere in

grado di prestare servizio nella colonia, saranno collocati a ri-
poso.

Art. 30.

Aspettativa per motivi privati.

Ai funzionari coloniall pub essore concessa dal Ministero degli
afari esteri, compatibilmento con lo esigenzo del servizio, l'a-
spottativa per motivi privati por un periodo massimo di un
anno,

Art. 40.

Aspettativa per riduzione di organico.
I funzionari coloniali possono altrosi casoro collocati in aspet-

tativa, a tempo indetorminato, per riduzione di organico, quando.
nog sia possibile adibirli in Italia od altrovo ad un impiego cot.

rispondente per natura e per grado a quello che coprivano in co·
lonia.

Art. 41.

Puniz iotii.

Le punizioni disciplinari che possono essere inflitto ai funzio-
nari coloniali sono:

l'ammonizione,
la.consura,
la sospensione,
la revocazione,
la destituzione.

L'ammonizLme 6 data verbalmento dal capo d'u leio agliimple.
gati da lui dipendenti cho si rendano colpevoli di negligenza, in--
subordinazione, assenza ingiustifloata o mancanza in servizio. Di
tale provvedimento viene data dal capo ufBcio partecipaziohe per
ieeritto al governatore, allegando le giustificazioni dell'impiegato.
86 il capo stesso ne fosse passibile, l'ammonizione viene data dal
governatoro.
La censura 6 inflitta dal governatore, nei casi di recidiva nei

fatti oho dettero luogo a procedente ammonizione o per fatti
della stessa natura che riventano carattere di maggiore gra-
vita.
La sospensione 6 di due gradi: quella di primo grado ya da un

giorno ad un meso o importa la sospensione di metà dello sti-

affari esteri quando trattisi di aiutanti coloniali, o con decreto

Reale negli altri casi, su conforme parere di un Consiglio di di-

sciplina da nominarsi dal governatore. È passibile di revocazione
l'impiegato che siasi reso colpevole di recidiva nei fatti che dete

tero luogo a una precedente sosponsione dall'impiego, di grave
mimca.nza contro l'enore, di grave offesa al decoro dell'ammini-

stratione o Alle istituzioni dello Stato.
La destituzione a pronunciata con le stesse forme stabilite per

la revocazione, o vi incorre, senz'altro, l'impiegato il quale sia

stato condannato per un reato che importi la pena dell'orgastolo,
dell'interdizione porpetua dai pubblici uffici o quella dello reclu-
sione o della detenzione per un tempo non inferiore nol minimo
ai tre anni, o comunque per reato di furto, falso, truffa, appro-
priazione indebita, peculato, concassione, corruzione o per qua-
lungtse reato per cui sia stata inflitta condanna o pena restrit-

tiva della liberta personale con l'aggiunta dell'interdizione dai

pubblici nfEci o della sorveglianza speciale dolla polizia.
Le pttniziotif disciplinari, eoootto quella dell'ammonizione, sono

annotate nel foglio di matricola. L'impiegato che sia stato pupito
cort:la sospensione di secondo grado non può essere promosso di

classe nå far paesaggio alla eategoria superiore se non sia tra-

scorso almeno un biennio dalla data in cui la sospensione ebbo

termind ; e l'impiegato che sia stato punito con la sospensione di
pritno grado o con la censura, se non sia trascorso almeno un

anno dalla data medesima.
I Consigli di disciplina si compongono di cinque membri scelti

fra innzionari di grado non inferioro a quello del giudicabile o,
in difetto,tra magistrati. I consiglideliberano a votazione segreta,
senza formalità di procedura, e fanno constare delle loro delibe-

razioni con verbale motivato.
Ndssuna punikione disciplinare puð essere inflitta senza che l' im-

piegito sia messo in grado di dare le proprie discolpe a voce od

in iscritto.
Art. 42.

Assenza dal servizio.

I funzionari coloniali, che a cagione di malattia accertata re-

stino assenti dall'ufBeio per un periodo di tempo superiore a duo

mesi, sono collocati in aspettativa per ragioni di saluto.
Quando l'assenza non abbia giustificato motivo e si protragga

oltre 15 giorni consecutivi, sono considerati come volontariamente
dimissionari.

Art. 43.

pendio, senza che l'impiegato sia dispensatotlal prestare servizio:
quella di secondo grado va da oltro un mese a sei mesi,* e im-
porta la perdita di tro quinti dello stipendio e la sospensione dal
servizio.
La sospensione di þrimo grado 6 inflitta dal governatore; la

soaponsione di accondo grado 6 inflitta, con decreto del governa--
toro quando trattasi di aiutanti coloniali, o con dooreto del mini-
stro degli affari esteri negli altri casi, sentito seempro il parero
di un Consiglio di disciplina da nominarsi dal governatore.
Si fa·luogo alla sospensione di primo grado o secondo grado,

eeoondo la gravità del caso, a carico dell'impiegato che siasi reso

colpevolo di roeidiva nei fatti che dettero luogo a preoodonto cen-
sara; d'inosservanza del segreto d'ufBoio, grave trasouranza nela
l'adempimento dei propri doveri, assenza non giustificata per oltre
una settimana, eseroizio dell'industria o del commercio, grave m-
subordinazione od occitamento all'insubordinazione, offesa al de-
core dell'Amministrazione, cattiva condotta morale.
È inoltro considerato in istato disospensionodall'impiego,salvo

quanto e appresso disposto rispetto ágli assegui, il funzionario che
trovasi detenuto in attesa di giudizio o per espiazione di pena la
quale non importi la perdita dell'impiego. In caso di issoluzione,
la sospensione a' intende come non avvenuta.

In royooaziono à pronunciata, con dooreto del ministro (egli

Persone destinate a coprire cariche di funzionari coloniali.
Possono eccezionalmente ossere chiamati a. tener posto di fun-

sionari coloniali, uinciali del R. esercito e della R. marina o im-

piegati dello vario amministrazioni dello Stato posti a disposizione
del Ministero degli esteri per un periodo di tempo non inferiore
a quattro anni, ecceziono fatta por gli ufBeiali dolla R. marina

por i quali tale poriodo non potrà superiore il biennio, e sempro

provi accordi da prendorsi, volta per volta, col Ministero della
marina.

11 Ministero degli affari estori ha facolta di restituire allo am-
ministrazioni rispettivo, anohe prima dello scadere del quadrion-
nio o del biennio, i personali messi a sua disposizione, quando il
governatore ne abbia ordinato il rimpatrio.
SottafEoiali in soprannumero al comando del R. Corpo di truppo

coloniali possono, eccezionalmento, tener posto di aiutanti colo-
niali.

Art. 44.

Numero degli impiegati coloniali.

Il numero complessivo di funzionari coloniali (effettivi e co-

mandati) non può eccedero quello stabilito nell'annosso ruolo ora

. gamco. -
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b) Personale militare.

Art. 45.

&blighi di seroisio in colonia degli u//lciali ed assimilati det

Corpo di truppe coloniali.
Gli tillioiali e assimilati destinati a far parte gi qqmangi, uffici

o riparti del 14. Corpo i troppo coloniali sono considerati come

collocati a disposizione del Ministero degli affari estpri dal giorno
dell'imbarco.
Sono di massima ese19ei dal trasferimente nelle Alt. trappe eg-

loniali gli ufficiali che si presume possano essere promossi nel
quadriennio.
Quelli destinati d'autoritir hanno Itbbligo 41 rimanere in colo-

nia due anni. Quelli destinati a loro domanda hanno l'obblig'o di
rimanorvi quattra anni, ma possono essere rimpatriati anche
prima, a gi Alaio del comandante delle truppe con l'approvazione
del governatoro.
Boaduto il quadriennio, il rimpatrio ha luogo di pien diritto. Il

governatoro pub tuttavia, previo avviso al comanianiu¾elle
trupþe, trattenere in colonia sino al compimento delfottavo Anno
gli ufBoiali oho coptono cariche civili (residenti, aß¢etti a dire.

xioni di O verno ece).
I limiti i quattro anni per gli ufficiali dei comandi, afBoi e

riparti del R. Corpo o di otto anni per quelli adibiti a caricko ci-
vili pottarino essere oltropassati solamente per circostanse ecce-

zionalissimo o por nocesältà assoluto di servizio, per ¾eoisione del
ministro dolla guerra, su proposta del comandanio le triippo per
i primi e per decisione del governatore per gli altri, sempre
quando trattisi di ufEoiali aventi meriti ben accertati o spiccata
attitudine a qualche speciale ramo del servizio coloniale.
I rimpatriati non possono essere destinati in colonia per loro

domanda ao piinia non siano rimasti in Italia almeno quattro
an¤4

Art. 46.

Requisiti degliggpaini ßi truppa italiana.
Gli uomini di truppa destinati in colonia d'autorità dai corpi e

reparti d I R. esercito, dábono essere scelti tra colorg ehe deb-

bono passare azioora almenö }8 mesi sotto le armi, e ohd abblano

costituzione fliica'yobifèta, e che non abbiano, prima dell'arruole-
mento, incorse'obadánné per reati comuni;
Gli iioinini'di truþpa reclutati fuori delFesercito permanente

debbono aver servito sotto le armi per un periodo di tempo non
minore di dodici mesi, essere stati congedati da non pin di quattro
anni, ever riportato certificato di buona condotta, esadre celibi, ed
idonei pei' dostitilziorie fisica y prestar servizio nell'arma o nel

pxpo dui soiio <Ì¼¾tinati.
Art. 47.

Obblighi di servizio deÿli uomini di trteppa italiana.

Gli uomini di truppy arruolati fra i copgedati e gelli dell'eser.

ito perpanegte destinati, dietro loro domanda, a comandi, ufEci
e reparti nälÏa colonia contraggono una Îerma di due anni, ec-

cettuati | oarakin,ieri reali poi quali la forma a di anni e, ti
f,erma puð esserp rinnovga di biennio in biennio.
La rpforma non sarà concessa ai caporali e poldati che abbiano

superato l'eta di 32 anni, ed ai sattuinciali che abbiano superata

quel A di 41. Tali limiti di ota non sono applicabili aÍ ¤la heigi,
si militari in servizio presso l'Amministrazione civile della colo-
nia, ai carabiniÃÅ riali, ai maniscalÃÍ i agÌÏ armainóÍi
La ferma decorre per tutti dal primo giorno del mese succes-

alvo a quello delle partensa dall'Italia e deve essere compiuta in
colonia.

Art. 48.

Promozioni nella truppa italiana.

Le promozioni nel gradi di caporale sono fatte secondo 19 va-

aanse degli organici coloniali e seguono, di mposima le porme

stabilite dabregolatgento perlopecuzione dellg 1pgge d'pyagsa•

mento del S. esercito, con quelle opportuno modigospiggi ehe la

speciali circostanag jmpongono.
Le promozioni nei gradi di sottufliciali sono regolate dal ca..

mandante delle truppe in base ad un ruolo unicaL di anzianità,

senza distinzione di arma, di Corpo o di attribuzioni. Tali promo-
zioni saranno regolato in modo che nel numero dei sottufBeiali

effattivi 41 Cprpo di truppg coloniali,,esolusi quelli che prqatano
servizio aglpmminiytrazione civile, al l i ogni trimestre vi

siano p garegeialli, e nel ripunente pon si ecoeda la promoziono
un terzo di furieri maggiori, un terzo di furieri ed un terzo di

sergenti.
I sottumeiali che prestano servizio nell' amministrazione civile

hanno diritto alla promoziono quando un sergente o furiere meno

anziano jseritto nel ruglo unico, debba essero promosso a grado
superiore. þepi pero non pgtyanno essere nominati..matesoialli, ed

in conseguenza i maresci lli phe venisseio assunti in servizio dal-

l'amminiatrgzione civile verranno esonerati d'autoritå dal grado,
perderanno cioè gli assegni, conservando l'uniformo.
Le deficienze nel furieri maggiori e nei furiori potranno trovar

compenso in corrispondenti ecçodenze nei gradi rispettivamente in-

fer.ori.
Nessun sargente potrà essere promosso furiero se non avrà com-

piuto almeno Àoe anni in quel grado e quattro di effettivo ser-

vizio; nessun furiere potra essere promosso furier mággiore se

non abbia compiuto tra anni in quel grado e sette dí effettivo

sarvizio, e nessun furiere maggiore potra essere promosso mare-

miallo to non conti almeno dodici antit di servizio alle armi.

Nessun sottufficiale potra essere promosso al grado superiore se

non doço un anno di parmanenza in colonia.

A r t. 49.

Øsi di rescissione della ferma coloniale.
La Joscissione della farma poloniale ha luogo:
por ultimato segrizio soggo le armi, se si trgti di militari co-

mandati d'autorigh;
per paquaggio alla terza categoria i
per promozione ad ufficiale;
per sollocamento Agiposo od a riforma;

per rimpatrio definitivo dovuto a raglogLdi glute;
por Inotivi di diaciplina o di pqryizio .

per trasferimento alla scuola militare o a quella dei sop
tufficiali ;

per passaggio alla compagnia di disciplina;
per condanna a1.pltre tre mppi di carege militare o di des

tenyione, od alla reclusiong ;

per passaggio a# nn impiego civile colgqiale.
La rescissione della ferma é ordinata dal comandanto delle

truppe.
Art. 50.

Uomini di truppa assenti senza licenza.

11 militare di truppa, il gnale, senzy giustificate cause, manchi
a due chiamato serali consecutive o che, essendo in licepza, non

rientri al termine fissato, viene, nei rapporti amministrativi con
la colonia, considerato assente senza licenze, indipendentemente
dalle conseguenze disciplinari o penali cui assenza può dare

luogo a tenore delle vigenti disposizioni.

Art. 51.

Guardie di ßnansa, carcerarie, forestali, eaa.

Le guardie di finanza, arcerarie, forestali, ecc., che occorrono

in colonia, sono tratto dai rispettivi corpi del Jtegno e desgnato
alle stesse condizioni di cui agli articoli precedentit
Per coadinvare le suddette guardie italiane o per il pervizio

delle linee telegrafiche, sono arruolati indigegi e condigigni ppe
egli deteratinato dal governatore,
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Gli indigeni por tal modo assunti in servizio saranno .pareg-
giati, per la disciplina o gli obblighi di servizio, ai militari e in -

digeni, ed i funzionari dai quali dipendono, avranno su di essi
autoritå di ufBciale o sottufBeialo secondo che siano agenti ed
ufficiali o aiutanti coloniali o pareggiati a tali categorie.

Art. 52.
Reclutamento delle truppe indigene.

Sono asemessi a contrarro arruolamento nello truppe indigeno
ði preferenza i nati nel territorio dell'Eritrea. I nati in altre re-

gioni possono essere ammessi fino alla proporzione di un terzo
Nei riparti di artiglioria non sono obbligatorie tali proporzioni.
La prima ferma à biennale, le altro sono annuali.

Art. 53.
Obblighi di servizio delle truppe indigene.

Lo ferme docorrono dal giorno succossivo a quello di arruola-
anento o di rafferma.
Possono essere roscisse:

por riduzione d'orgatiico;
per espalsione da pronunciarsi dal comandanto dello truppo ;
per'riforma.

In tempo di guorra o durante qualaiasi operazione di carattere
guerresco, la scadonza della ferma 6 protratta fino ad otto giorni
dalla cessazione dello stato di guerra o dal termine delle opera-
zioni od escursioni suddette.

Art. 54.
Trattamento in caso di riforma o di licenziamento e sussidi ai

parenti in caso di morte per servizio.
I militarl di truppa indigena riformati per ferite riportato in

combattimonto, in conseguenza dollo quali siano riconosciuti as-
solutamente incapaci di guadagnarsi il necessario sostentamento,
hanno.diritto ad una pensione vitalizia pari alla motadoll'ultima
paga percepita.

Art. 55.
I militari di truppa indigena riformati per. [9Xite rjportato in

combattimento, non tali da impedir loro di procurarsi il neces-
serio sostentamente, hanno diritto ad una gratificazione corri-
spondente ad un anno della paga che percepivano so contano dieci
anni di servizio o meno, o ad una mosata in piû por ogni anno
di gorvizio eccodonto i dieci.

. Art. 50.

Ai militari di truppaindigeni riformati per infermitå cho di-
pondano in modo beno accertato da eventi di aerrizio o senza

golpa o negligenza da parto loro, & concesso un suseidio variabile,
non mai suportore at soi mesi di paga.

Non pi considorano malattio dipendenti da eventi di servizio
IIAollo dovuto a coAdizioni locali, quali la illaria o le febbri di

naturg malarica.
Art. 57.

Ai parenti più prossimi dei militari morti sul campo di batta-
glia o in seguito a ferite riportato in combattimento o in servi-
zio di pubblica sicurezza, lo quali non abbiano già dato luogo a

riforma, possono ossore concessi sussidi in misura non superiore,
in complesso, a sei mesi dolla paga cho percepiva il militare do-
funto.

Art. 58.

Le proposto di pensiono, di gratificazione o di sussidio, a to-

nore degli articoli precedenti, sono trasmosse dal comando del
IL. corpo di truppe coloniali al governatoro che provvede con suo

decreto motivato.

Art. .;9.
Promozioni, ricompense e punizioni.

Le promozioni, le ricompense e le punizioni dei militari indi-
geni sono stabilito da apposito regolangento.

c) Disposizioni cognani al personale civile e al personale mili.

tare.

Art. 60.

Anzianitå e promozioni dei (tmaionari comandati in colonia.
Gli ufficiali e gli impiegati dello Stato, destinati in colonia

conservano il posto rispottivo di anzianità nei ruoli organici
delle amrpinistrazioni cui appartengono ; godono, pur rimanendo

in colonia, dei vantaggi di carriera che dalle rispettive ammini-
strazioni loro siano fatti in considerarione della missione che

compiono, e sono, in ogni caso, promossi a loro turno, senza pero
essero esonorati dallo prove e dagli esami prescritti.
In caso di promozione, sono rimpatriati, salvo che il governa-

tore od il comandanto delle troppo, a seconda che trattasi di im-

piegati dello Stato o di ufficiali dell'esercito, non credano di trat-

tenerno, eccezionalmento, qualcuno, sompro quando vi sia il posto
disponibilo nel nuovo grado, o questo sia compatibile coll'uflicio
che copre l'ufliciale od impiegato promosso.
Gli ufficiali ohiamati agli esporimenti per la promozione al grad<r

superioro devono rimpatriaro dofinitivamento per l'epoca fissata

por tali esperimenti, nò possono rimanero in colonia ancorchò di-

chia•ino di non volor poncorrero all'avanzamento.

Art. 61.

Aspettativa.

Le domande di aspettativa por affari privati degli ufliciali e de-

gli impiegati dello Stato destinati in colonia sono inoltrato allo

rispettivo amministrazioni per mozo del governatore; quando
l'aspettativa sia concessa, gli ufficiali e gli impiegati suddetti si
oonsiderano rientrati allo loro amministrazioni dal giorno dal

qualo l'aspettativa decorro.
Art. Œ.

Punizioni.

L9 punizioni degli ufficiali ed impiogati dello Stato destinati in

colonia sono regolato dallo disposizioni vigenti nelle ris,ettive
amministrazioiii.
Quando si tratti di sospensione daltimpiego por un periodo di

tempo superiore a tro mesi, l'impiegato o l'utliciale sarà rimpa-
triato.

Art. 63.

Assenze dal servizio.

Gli impiegati dello Stato dqatinati in colonia che, a cagione di
analattia accertata, restano assenti dall'ufficio per oltro un meso o

gli umciali ehe,por la stessa cagione restano assenti dall'umeio

por tre mesi continui, sono inviati in patria appena il loro°stato
di saluto lo permotta, o rientrano a)Io loro amministrazioni dal

giorno suceossivo a quello dello sbarco a Napoli.

Art. 64.

Disposizioni per le guardie di finanza, carcerarie, fore-
stali, ecc.

Lo disposizioni degli articoli 40, 60, G2 o 03 valgono ancho por
lo guardio di ûnanza, carcerarie, forestali, ecc., in quanto siano
loro applicabili.

Art. 65.

Licenze ordinarie e straordinarie.

Le license el governatore sono concesso dal ministro degli af-
fari osteri il quale, volta per volta, no fissa la durata cho non

potra, per ogni anno, essere superioro a quattro mesi comproso il

viaggio, salvo oircostanzo eccezionali. Al comandante delle truppe,
dal governatore, presi gli ordini dei ministri degli estori o della
guorra.

Art. GG.

Le licenze por i funzionari in servizio della colonia (esclusi gli
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avrantizi e i militari indigoni) si distinguono in licenze ordi-
narie, licenze straordinario o brevi licenze, e vengono con-
cesse :

dai rispettivi ministri, al personale coloniale in servizio nel
Regno, per la durata o secondo le norma in vigore nelle ammi-
nistrazioni centrali;

dal governatore, al personale colonialo in servizio nella co-
lonia, agli ufficiali del R. esercito o della R. marina ed agli im-
piegati dello Stato che in colonia coprono cari'che civili, alle
guardie di finanza, catcorarie, forestali, oco.

dal comandante del R. corpo di truppe coloniali agli ufficiali
ed ai militari di truppa del corpo stesso;

dal Ministero della marina, previo -nulla osta del governa-
toro, al comandante dello stazionario ; da questo al personalo di-
pondente, sempre in base al regolamento di disciplina militaro per
la marina.

Art. 07.

Le licenze ordinarie ai funzionari civili e militari in colonia
sono concesse, subordinatamente alle esigenze del servizio e te-
nondo conto della condotta dei richiedenti, una volta ogni duo anni od
una volta ogni tre anni, dopo almeno un biennio di servizio in
colonia: il biennio poi nuovi nominati a ruolo decorre dal giorno
della nomina, anche quando in.precedenza avessero prestato ser-
Vizio in qualità di avventizi.
Le licenzo biennali possono essero-concesse in qualunquo pe-

rîodo del biennio; quello triennali possono essere concosse soltanto
nell'ultimo anno del triennio.
E in facolta di usufruiro della licenza bi anale o di quella

triennale.
Non è permesso in nessun caso di fruire di una nuova licenza

ordinaria se noa siano trascorsi almeno diciotto mesi dal ritorno
di una licenza precedente.
Le liconze biennali o triennali hanno rispettivamento la du-

rata:

a} di giorni 138 e 166 per gli agenti coloniali, por gli uf-
f1ciali coloniali di la categoria delle primo tre classi o per gli
uffleiali superiori del R. corpo di truppe coloniali;

b) di giorni 110 o 138 per gli ufBoiali coloniali di la cate-

goria dello due ultimo classi, per gli ufficiali inferiori del R. corpo
di truppo coloniali ed assimilati o per coloro che coprono cariche
proprio di ufficiali coloniali di la categoria;

c) di giorni 82 o ll0 per gli.ufBeiali coloniali di 26 cate-
goria, per gli aiutanti coloniali o por coloro che coprono cariche
proprio di tali due categorie di personalo.
Nella durata della licenza ð compreso 11 viaggio.
Lo heenzo biennali o triennali che vengano fruito in colonia

,

avranno la durata eguale alla metà di quella sopraindicata.
Le licenze ordinarie pei sottufHoiali, caporali e soldati sono

esclusivamente bionnali: hanno la durata comune di 82 giorni e
possono essere concesse dal secondo biennio in poi.
Lo guardio di finanza, carcerarie, forestali ecc. hanno, quanto a

liconze, diritti oguali ai militari di truppa italiana del R. Corpo
di truppa coloniale.
Non possono concedersi proroghe di licenze ordinarie.

Art. 68.

Coloro cho fruiscono di licenze ordinarie hanno l'obbligo di ter-
minare in colonia il biennio od il triennio di servizio al quale la
licenza isi riferisce. In massima però, quando la licenza scado nel-
l'ultimo trimestre del biennig o del triennio col quale termimi

l'obbligo di servizio, il funzionario o l'afBciale in licenza sono

considerati rimpatriati definitivamento o dal giorno nel quale la
licenza scade deaorre il mese di dilazione di cui 6 conno al-

l'art. 83.

Art. 60.

Salvo quanto o disposto nel 3° capoverso deWart. 67, i periodi

di licenza ordinaria biennale o triennale non godati per qualsiasi
motivo non si cumulano: pero, quando risulti ufneialmonte che

la licenza non abbia potuto ossere accordata per esigenze di ser-
vizio, potra consentirsi che la durata normalo della licenza del

biennio o del triennio suesessivo sia prolungata di un mese.

Art. 70.

Le licenze straordinarie sono concesso per aceertati motivi di

àaluto o per motivi privati. La concessione delle licenze straordi-

nario per motivi privati è subordinata alle esigenze di servizio.
La durata massima dello licenze straordinarie 6 di quattro mesi

per ogni hiennio, non escluso il primo.
Art. 71.

Casi di malattia durante la licenza.

I funzionari |coloniali e gl'impiegati comandati in colonia che

per malattia non possono rientrai·o dalla licenza nel termine di

tempo prescritto, hanno l'obbligo di far constare in tempo debito

dell'impossibilità in cui si trovano per mezzo di cortificato di un

medico designato dal profetto della Provincia o dal console, ai
quali si rivolgeranno. Il cortificato deve essere rinnovato e spe-
dito al Governo della colonia una volta al mese. Gli ulliciali ed i

militari di truppa del Corpo coloniale, le guardio di finanza, car-
cerarie. forestali, ecc., che si trovino nel caso sovra enunciato,
osservano lo prescrizioni dei rispettivi regolamenti disciplinari.

Art. 72.

Gli impiegati comandati in colonia, gli ufficiali e i militari di

truppa del Corpo di truppo coloniali, le guardie di ilnanza, car-
cerarie, forestali, ecc., che, trovandosi in liconza, non siano in

grado per malattia di rientrare in colonia, possono, nonostanto
le disposizioni dell'articolo precedente, essero considerati rimpa-
triati dal giorno nel quale la licenza ha avuto fine, quando por
esigenze di servizio il governatore od il comandanto delle truppo,
sentito il governatore, credano di domandarne la surrogazione.

Art. 73.

Brepi licenze e permessi vaW.

Le brevi licenze hanno durata non superiore a 15 giorni e ven.

gono accordate por l'interno della .colonia e per i vart porti.del
Mar Rosso e del golfo di Adan. La durata di tali licenze potrà
essere eccezionalmente aumentata di qualche giorno, quando si
tratti di gito fatte a scopo istruttivo.

11 comandante del R. Corpo di truppe coloniali può delegare ai

singoli comandanti di Corpo la facoltà di concedere brevi licenze

per l'interno della colonia ai militari di truppa italiana.
Gli uffleiali del Corpo di truppe coloniali possono, sempro quan-

do vogliano o salvo ordini espressi in contrario, attraversaro l'E-

gitto per venire in colonia o per recarsi in Italia, sopportando
del proprio la maggior spesa in confronto a quella relativa al

viaggio per mare.
Art. 74.

Licenze ai militari indigeni.
Ai militari indigeni possono essere concesse licenze da uno a

trenta giorni oltre al numero dei giorni occorrente per rocarsi al
luogo di licenza e per rientrare al 'Corpo.
Nel periodo di tempo compreso fra il 15 maggio e il 15 set-

tembre, il comandante del R. Corpo di truppe coloniali puo pro-
trarre la durata delle licenze fino ad un massimo di tre mesi.

Art. 75.

Sospensione delle licenze.

Il governatore ha facoltå di sospendere la concessione delle
licenze e di richiamare in colonia coloro che si trovassero a fruir.
ne, riferendo del provvedimento, quando abbia carattere generale,
al Ministero degli affari esteri.
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d) Personale avventizio. Stipendio d'organico Indonnità coloniale

Art. 76.
- corrispondente

Assunzione e trattamento d'impiegati avventizi.

In via assolutamente eccezionale ed entro i limiti delle somme

stanziate in apposito articolo speciale di bilancio, potranno essere

assunti in servizio impiegati avventizi per provvedero a straordi-

narie esigenze o a speciali lavori o per surrogare temporanea-
mente funzionari effettivi.
Tali impiegati non hanno altri diritti oltre quelli che siano sta-

biliti all'atto dell'assunzione e che risultino da regolare contratto
o da partecipazioni ufficiali.
Qgando, per la specialità delle loro funzioni, sia stato neces-

sario di mantenerli in , servizio oltre due anni e debbano rima•

nervi ancora, possono sottenere licenze di durata non superiore a
duo mesi, viaggia compreso,,continuando a percepire l'assegno di

cui sono provvisti.
In occasione del licenziamento possono accordarsi loro gratifi-

cazioni in misura non superiore a due mesi di stipendio, quando
il servizio abbia durato non meno di un anno: se IZdurataabbia
superato due anni, potra inoltro essore accordato un mese per

ogni anno di servizio prestato oltro i primi due. *

In caso di mancanze disciplinari, gli impiegati avventizi sa-
ranno passibili delle punizioni dell'ammoniziope, della censura.e

della sospensione dallo stipendio ai sensi doll' art. 4l. sempre
quando non sia: il caso di procedere senz'altro al loro licenzia-
monto. Qualora poi gli impiegati stessi si siano resi colpevoli di
mancanzo per cui, au parere di un Consiglio di disciplina, si sa-
robbe:dovuta appliàaro a loro carico una, delle altro punizioni piû
gravi indioato nolParticolo citato, saranno in ogni caso licenziati

o perioranno il diiltto a qualunque compenso che potosse loro

compotero all'atto del licenziamento.

e) Composizione degli utilei civili.

Art. 77.

L'assegnazione del personale gi varî utnei e servizi civili, nel

limiti dêll'art, 44, ð fatta con doereto del ÑovernitoÑ.

PARTE TERZA

Degli assegni.

a) Assegni agli impiegati elvili e militarl.

fino a L. 2000. . .
. .

L. 1400

> > 2500.
.
. . . > 1600

> > 3000.
. . . . » 1800

» > 4030. . . . . > 2100

più di L. 4000. . . . . > 2400

Gli impiegati coloniali che prestano servizio in Italia acquistano
diritto a percepire, secondo i casi, le speciali indennità di resi-

denža vigenti nel regno.
I funzionari che coprono, in qualita di titolari, una delle ca-

riche sottoindicate hanno diritto a percepire, in luogo della in-

dennità proporzionata allo stipendio, quella speciale mensuale fissa
stabili‡a come appresso, la cui decorrenza, sospensione e cessa-

zione à regolata colle normo stabilite dagli articoli 86 e 87 :

Direttori dell'uficio di Governo . . . .
L. 350

Commissari regionali o residenti . . . .
» 230

Capo dell'uflicio di ragioneria . . . . . > 300

Capo dei servisi di dogana o porto . . . » 225

Capo dei servizi di posta e telegrafo . .
» 225

Segretario del governatore . . . . . . .
» 200

Ai funzionari che coprono, in qualità di reggenti, una delle ca-
riche suindicate, spetta, in aggiunta all'indenoità coloniale corri-
spondente allo stipendio, la metà della differenza fra quest'ultima
indennitå e quella propria della carica coperta.
È in facoltà del governatore di stabilire, pel commissari regio-

Rali e residenti (titolari o reggenti) stanziati in località di clima
torrido o lontane dai centri della colonia, una indennità locale in

aggiunta a quella proporzionale od a quella Rosa sopra accennato

orche dovra essero indicata nel decreto stesso di nomina. Nelle
assenze dalla carica per licenza ordinaria o straordinaria, per mis-
sioni, por malattia o per qualsiasi altro motivo, la indennita com-

pete al funzionario che surroga il titolare od il reggente.

Agli altri funzionari civili ed agli uffleiali del corpo di truppe
coloniali, esclusi quelli della compagnia costiera, che abbiano re-
sidenza fissa nello località sopra accennate, possono essere aceor-

date dal governatore speciali indennith locali.

All'avvocato o sostituto avvocato fiscale militare compete lo sti-
pendio e la indennità coloniale del grado militare al quale ð assi-
milato.

Art. 78• Art. 79.

Assegni ordinari.

Gli impiegati civili o gli ufficiali del corpo di truppe coloniali
che prostano servizio in colonia, gli ufficiali del R. esercito ed

assimilati effettivi ed aggregati addetti al deposito della colonia

in Napoli e il personale coloniale che presta servizio presso il Mi-

nistero degli affari esteri o presso altre Amministrazioni del regno
hanno diritto, rispettivamente, di percepire, esenti dalle tasse e

ritenute prescritte dalle leggi vigenti:
a) lo stipendio d'organico del grado e gli aumenti inerenti

all'anzianità di grado;
b) l'indennità d'arma;
c) l'indennità cavalli che compete a seconda dell' arma o

del grado; . n

d) i soprassoldi fissi stabiliti dalla legge sugli stipendi per
gli ufBoiali del R. esercito.
Gli impiegati civili e gli ufficiali del corpo di truppe coloniali

che prestano servizio in colonia hanno inoltro diritto ad uni in-

donnità coloniale proporzionata allo stipendio del grado, esclusi

gli aumonti di anzianith, nella misura fissata dalla tabella se-

gnente:

Assegni al governatore e al comandante il R, corpo di truppe
coloniali.

Al governatore e al comandanto il R. oorpo di truppa coloniali
competono i seguenti assegni mensuali complessivi.

titolare). . . . . . . . . . . . L. 2,175
Governatore

reggente . . . . . . . . . . . . > 1,500

Comandante il < R. corpo di truppe coloniali » . » l.200

Art. 80.

Decorrenza dello stipendio d'organico per i funzionari colo-
niali.

Lo stipendio di organico assegnato ai funzionari coloniali, sia
in occasione di nuova nomina, sia in occasione di promozione,
quando il decreto non disponga altrimenti, decorre dal primo
giorno del mese successivo a quello della data del decreto di no-
mina o di promozione, ed è corrisposto fino al giorno nel quale
avviene la cessazione del servizio.
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Art. SL

Casi di sospensione e ridtezione dello stipendio d'organico dei
(tenzionari coloniali.

Durante la licenza straordinaria o l'aspettativa per motivi pri-
vati e durante l'assonza non giustifloata, lo stipendio è sospeso.
E parimento sospeso agli impiegati considerati in istato di so-

spensione dall'impiego, perché detentiti in attesa di giudizio o per
espiazione di pena.

Art. 82.
Lo stipendio è ridotto:
dolla moth o di tre quinti duranto i periodi di sospensione

secondo il grado della puniziono stessa;
di metà durante la licenza atraordinaria e l'aspettativa per

malattia od infermith non dipendenti da cause di servizio;
di un terzo duranto la licensa straordinaria e l'aspettativa

per malattia od infermith incontrata in servizio o da considerarsi
tale, o por riduzione d'organico.

Art. 83.

Decorrenza a carico della colonia degli assegni per gli tefjiciali
ed empiegati dello Stato destinati in Eritrea.

Gli assegni goduti in Italia dagli ufBeiali e dagli impiegati dello
Stato destinati a prestar servizio in colotila sono a carico del
bilancio delli coloriis dal giorno dell'imbarco fino al trentesimo
giorno successivo a quello dello *bardo in Italia pey rimpatrio de-
finitiúo, ovvero fido a11piorno col'quale, a tenoi•e del preserteor-
dinamento, si considerano rientrati alle rispettive amministra-
zioni

Quando perb gli impiegati o gli uniciali predetti siano destinati
a surrogare funzionari colonials addetti temporaneamonte ad una

delle amininistrazioni dello Stato, i detti assegni continueranno a
carico del bilancto dello Stato come a carico del bilancio coloniale
resta lo stipendio organico spettante al surrogato.

Art. 84.

Casi di sospensione e ridusione degli assegni anzidetti.

Dotti agggi sono sospesi agli ufBoiali ed agli impiegati dello
Stato destinati a prestar servizio in colonia :

duranio la lioenza straordinaria per motivi privati:
durante la dotênzione alle carceri o in attesa del giudizio o

por espiazione di peão;
durante le assenze non giustifleato.

Souo ridotti:

di,tre quinti o della meta durante i periodi di sospensione
di metà durante là licohzo strað†dinarid e l'attesa di rimpatrio

per malattia od informith non incontrata m servizio
di un terzo durante la licenza straordinaria o l'attesa di rim-

paúlo por malattia od informith incontrate in servio o da consi-

derarsi tale.

Art. 85.

Assegno di mantenimento ai detenuti in attesa di giudizio.

Agli inípiegati cóloniali difditivi ed agli ufficiali ed impiegati
dello Stato che si trovano detenuti in attesa di giudizio compete
un assegno di mantenimento pari alla meth dello stipendio di or-
ganico. Se .il giudizio non sia seguito da domanda, si fa luogo al

reintegro dell'altra meta.

Art. 86.

Decorrenza dell'indennita coloniale.

L'iodennit'a coloniale decorredglgiorno-successivo aquellodello
sbarco in Colonia e finisce col giorno precedente a quello dell'im-
barco per rimpatrio definitivo.

Art. 87.

Casi di sospensione della indennita coloniale.

L'indennita coloniale è sospesa:
durante le licenzo straordinarie e le aspettative, qualunque

sia 11 mottro da cui sono occasionate ;
durante le missioni all'estero, l'attesa di rimpatrio per ma-

lattia o la detenzione.

Art. 88.
[ndennità di equipaggiamento.

Í funzionari coloniali effettivi e gli ufBeiali ei impiegati dello
Stato all'atto in cui sono per la prima volta distinati in colonia,
all'atto di successive destinazioni, dopo trascorsi alaieno due anni
dal rimpatrio, o all'atto della nomina, se gik vi si trovino, hanno
diritto alle seguenti indennità di equipaggiameuto:

Governatore . . . . . . . . . . . L. 5000
Comandante delle truppe . . . . . > 2000

impiegati civili ed ufficiali del corpo di truppe
coloniali con stipendio d'organico

di L. 6000 o più . . . . . > 1000
Id., id. » 4000 o più . . . . .

» 600
Id., id. » 3003 o piû . . . . . » 400

Id., id. > 1500 o più . . . . . » 300
Id., id. inferiore alle L. 1500 . . . 200

Coloro che siano rimpatriati da meno di due anni e vengano
nuovamente destinati in colonia, hanno diritto ad un'indennità di
equipaggiamento pari alla metà di quella sopraindicata.

Art. 89.

Il diritto all'indennita di equipaggiamento s'intende aequisito
per il fatto dell'imbarco per la colonia. Chi, avendo percepito l'in
dennith, non possa partire per ragioni indipendenti dall'ammini-
strazione, la restituisco integralmento; chi non debba altrimenti
partire per ragioni dipendenti dall'amministrazione, na restituisce
la meta.
Nessuna indennità o supplemento di indennità di equipaggia-

mento compete per il fatto di promozione conseguita in colonia.
È tenuto alla restituzione della metà della indennità di e ui-

paggiamento l'iinpiegato dello Stato o l'ufneiale che, prima di
aver compiuto sei mesi di servizio in colonia, si rechi in aspet-
tativa per affari privati, ovvero, salvo il caso di malattia, sia rim-
patriato per motivi non dipendenti dall'amministrazione coloniale.

Art. 90.

Assegni speciali agli ufkizli di alcuni reparti del corpo di
truppe coloniali.

Agli ufficiali dei fattaglioni, dello squadrone e della batteria
indigeni compete un assegno speciale di lire contottanta annue.
Per gli ufficiali della compagnia costiera tale assegno ð dilire
seicento.

Art. 91.
Indennità speciali.

Agli ufficiali del corpo di truppe coloniali che por ragioni di
arma di provenienza o digrado non abbiano diritto all'indennità
cavalli, e che, secondo l'ordinamento lailitare coloniale, debbano
tenere quadupede, è assegnata una indennità mensuale di L. 15.

Art. 92.
Razioni foraggio.

Gli ufficiali del corpo di truppe coloniali, che, giusta l'ordma-
mento militare della colonia, debbano tenersi provvisti di qua-drupedi, hanno diritto alle razioni di foraggio corrispondenti. Le
razioni di foraggio competouo solo per i quadrupedi effettivamente
posseduti dall'ufficiale
Quando, por qualsiasi motivo, l'ufBoiale, pur possedendo i qua-

drupedi, rion ytelevi le razioni, il loro importo Ya a beneficio del
bilancio. Nei casi di servizio isolato, però, o di malattia dei qua-
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drupedi, il comandanto dello truppe può accordare all'ufficiale il rim-
borso delle speso di mantenimento nel limite massimo di una lira

al giorno por ogni quadrupodo.
Art. 93.

Indennizzo per la perdita di quadrupedi e di bardature.

Gli ufficiali del corpo di truppo coloniali, che, per •comprovate
ed immediate cause di servizio, od in circostanze di accortata epi-
demia, perdano quadrupedi, hanno diritto al risarcimento del danno
effettivamente sofferto sulla basedel prezzo commerciale d'acquisto
dei quadrupedi stessi stabilito dalla Commissione d'accettazione o

diminuito, in massima, di un decimo per ogni anno di servizio

prostato. Per le bardature perduto sarà corrisposto un indenizzo

massimo di L. 200.

Art. 94.
Indenni::o per la perdita del bagaglio.

Ai funzionari civili della colonia ed agli ufficiali ed assimilati

del corpo di truppe coloniali che perdano il bagaglio por eventi

di guerra od in circostanze di servizio comandato, spetta il risar-
cimento del danno, commisurato al valore delle cose perdute, nel
limite massimo dell°indennità di equipaggiamento a ciascuno spet-
tante.

Eguale indennizzo può essere concesso in caso di incendio dei

locali usufruiti come alloggio militare, quando risulti provata la
nessuna responsabilità dell'ufficiale.

Art. 93.
Indennita domestico.

Agli udleiali del corpo di truppe coloniali, esclusi gli ufficiali
dell'arma dei RR carabinieri, che non abbian diritto ad avere at-

tendento, compete un'indennità mensuale di L. 15 por il domo-

stico.

Art. 96.

Vaaggi per servizi su colonia.

Gli impiegati civili o gli ufficiali del corpo di troppo coloniali

che viaggino per servizio, trasloco o por rocarsi al luogo di resi-
donza in colonia hanno diritto ai mezzi di trasporto ed alloggio.
Gli uffleiali montati debbono adoperare i quadrupedi di servizio

per-il trasporto personale, salvo nollo lineo ovo' funzioni un pub-
blico servizio di trasporti.
Hanno ancho diritto al trasporto del loro bagaglio in ragione

del oarico di un muletto nei viaggi di servizio e di duo mulotti

o di un cammello nei viaggi por trasloco o per raggiungere il luogo
di rosidenza.

Art. 97.

Missioni fuori della colonia.

G'i impiogati civili o gli uffleiali del corpo di truppo coloniali

cho dalla colonia si rochino in missione in Italia hanno diritto al

rimborso delle speso di trasporto personale o del bagaglio e ad

una indonnità giornaliera di soggiorno nella misura seguonto :

al personale provvisto di stipendio d'organico fino

aL.2200 .................. L. 6

superiore a L. 2200 e fino a L. 3500 . . . . . . . » 8

» 3500 » > 5000 . . . . . . . > 10

» 5000 > > 7000
. . . . . . . > l2

>7000
.........,.....

> l8

La stessa indennità compete agli impiegati coloniali effettivi che
prestano servizio presso il Ministero degli estori o presso altro Am-
ministrazioni del Regno e agli ufIloiali del deposito della colonia
in Napoli, quando siano incaricati diparticolarimissioninolRegno
al servizio della colonia.

Per le missioni all'estero e per le destinazioni ad altri posse-
dimenti fuori del territorio della colonia, l'indennità verrà fissata

volta per volta.

Art. 98.

ßpese e trattamento di viaggio.
Le speso di viaggio sono a carico dell'Amministrazione quando

l'impiegato o l'ufficialo viaggi per destinazione in colonia, per

rimpatrio definitivo o por altri motivi di servizio. Sono consido-

rati in viaggio per servizio coloro che si recano o che ritornano

da licenza straordinaria o da aspettativa per informita incontrato
in servizio o da considerarsi como tali e coloro cho ritornano in

colonia richiamati per necessita di servizio dalla licenza ordinaria
o straordinaria prima della scadenza normale.

Nei viaggi di servizio per maro da Napoli alla colonia o vico-

versa, ed in quelli per mare ed in ferrovia in colonia, hanno di-

ritto:
a) alla la classe gli impiegati coloniali di la e 2a cate..

goria, gli ufficialiidelle truppe coloniali e gli assimilati a tali
gradi;

b) alla 2a classe gli aiutanti coloniah ei assimilati.
Nei viaggi di servizio in Italia od all'estero l'inviato straordi-

nario e ministro plenipotenziario, il direttoro centralo degli affari
coloniali, il commissario generale coloniale, gli agenti coloniali, o
gli ufficiali coloniali di la categogia hanno diritto alla la classe r

gli altri alla 2a. I funzionari dello Stato o gli ufficiali del R. oser··
cito e della R. marina alla dipendenza dell'Amministrazione co-

loniale hanno in tali viaggi i diritti che loro competono pel grado
effettivo.
Le famiglie viaggiano a carico dell'impiegato o dcll'ufliciale.
Gli ufficiali destinati in colonia o quelli che rimpatriano non

hanno diritto a portare quadrupede.
Gli impiegati dello Stato e gli ufficiali che prima di aver com-

piuto sei mesi di servizio nella colonia, ottongano l'aspettativa per
affari privati, ovvero, salvo il caso di malattia, siano rimpatriati
por motivi non dipendenti dall'Amministrazione, sono tenuti a ria
fondero del proprio la spesa sostenuta dall'Amministrazione pel
viaggio in occasione della loro destinaziono in colonia.

Art. 99.

Trasferimenti durante le licenze.

Gli impiegati civili o gli ufficiali del Corpo di truppû coloniali
i quali, montre trovansi in licenza in Italia, sono trasferiti, ces-

sano di essero considerati a disposizione del Ministero degli affari
esteri dal giorno in cui la licenza scade.

Se il trasferimento ð ordinato di autoriti hanno diritto, a ca-

rico del bilancio della colonia, all'assegno coloniale per tutto il
periodo della licenza ed' al rimborso della sposa di viaggio.
Se il trasferimento é ordinato in seguito a loro domanda, ildi-

ritto all'indennità coloniale s'intende cessato dal giorno dell'im-
barco a Massaua o la sposa di viaggio rimanc a loro carico.

Agli effetti di queste disposizioni sono considerati rimpatriati
por loro domanda coloro il cui trasferimento sia ordinato por ra-

gioni disciplinari.
Art. 100.

Ricovero in luoghi di cura e rette relative.
In caso di malattia o di ricovero in stabilimenti coloniali di

cura (civili o militari) i funzionari civili o gli uñiciali del corpo
di truppo coloniali saranno tenuti al pagamento dello seguenti
rotto giornaliere :

funzionari od ußlciali con stipendio di L. 4000
opiù .................. L.6-

funzionari od ufficiali con stipendio di L. 3000
opiù •••··-............ »450

funzionari od ufficiali con stipondio inferiore a

L.3000 ...·····......... »3-

b) Assegni al militari di trappá Italiana.
Art. 101.

Assegni in contanti ai militari di truppa italiana.
I militari di truppa italiana che prestano servizio nel IL Corpo

di truppo coloniali hanno diritto ad assegni risultanti dalla ta-
bella che segue :
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Quota soldo annuale da pagarsi dal Consiglio d'amministrazione

per il 1 anno per il 2° anno per il 3° anno per il 4° anno

ADDETTI

ai varî reparti nella Colonia

blaresoiallo . . . .

2. 50 237. 25 419. 75 292. - 474. 50 316. 75 529. 25 401. 50 584.-

Furiere maggiore. .
2. 15

Furiere . . .
. , . .

1. 60 182. 50 365. - 237. 25 419. 75 292.- 474. 50 346. 75 520. 25

Sergento. . . . . ,
1.30

Caphral maggioro trombettiero. . . . .
0.70

Caporal maggioro. . . . .

0. 65
127.75 219 - 200.75 292.- 273.75 365.- 346.75 438.-

C.xporale trombettiera. . . . . . . . . .

0.50

Caporale..,............. 0.45

Trombettiera . .
0. 40

109.50 200.75 182.50 273.75 255.50 246.75 328.50 419.75

Soldato . . . . . . . . .
0. 35

Addetti alla compagnia dei RR. carabmieri.

Afaresciallod'alloggiocapo . . . . . . .

657.-- - 711.75 - 766.50 - 821.25 -

Maresciallo d'alloggio ordinario . . . . ,

2. 50
438. -- - 492. 75 - 547. 50 - 602. 25 -

Brigadiere. . . . . . ,. . . . . . . . . 565.75 - 620.50 - 675.25 - 730.- -

• l.70

Vice-brigadiere. . . . . . . . . . . . .
438.- - 492.75 - 547.50 -- 602.25 -

Carabiniere. 1.30273.75 - 310.25 - 346.75 - 383.25 -

I -

Addetti al Deposito Soldo
della Colonia Eritrea in Napoli ANNOTAZIONI

(effettivi tid laggregati) giornaliero

Furier maggiore . . . . 2. 10

Furiere . . . . . . . . .
1. 60

Sergente. . . . . . . .

1. 30

Questo personale non ha diritto a soldo
Caporal maggiore . . . . . 0, 55 annuale.

Caporale . .
.

.

0. 35

Trombettiere. . . T
.

0. 25

Soldato . . . 0. 15
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Art. 102.

Decorrenza de3 soldo giornaliero.
La quota di soldo giornaliero decorre dal giorno successivo a

quello in cui gli uomini di truppa si presentano al deposito della
colonia o cessa col giorno in cui i rimpatriati arrivanolal Corpo
cui sono destinati od al comune di domicilio pei congedandi. È

corrisposta dalle compagnie a periodi di cinqueigiorni decorrenti
dal 1° di ciascun mese; l'ultimo pagamento mensuale viene fatto
in ragiono del numero effettivo di giorni compresi nel relativo
periodo.

Art. 103.

Decorrenza del soldo annuale - Acconti.

La quota di soldo annualo decorre dal giorno successivo allo

sbarco in colonia o cessa col giorno precedento a quello di im-

barco per rimpatrio definitivo: à accreditata agli individui dal
Consiglio d'amministrazione e viene loro corrisposta all'atto della

coseaziono dal servizio

Tuttavia, a decorrere dal terzo anno di permanenza in colonia,
i sottufficiali possono eseguiro prelevamenti trimestrali sul cre-
dito dÎ saldo annuale, in misura non maggiore, in massima, al

sesto di quanto sia loro dovuto, sempre che i comandanti di

reparto esprimano in proposito parere favorevolo.
Art. 104.

Casi di sospensione delle quote di soldo giornaliero ed annuale.
La quota di soldo giarnaliero:
è ridotta alla meth, durante le licenze ordinarie e le degenze

in luoghi di cura per infermità non dipendenti da cause idi ser-
vizio;

non ð dovuta durante le licenzo straordinarie e (la deten-

ziono allo carceri per espiazione di pena od in attesa dirgiu-
dizio;

noppure à dovuta ai caporali, appuntati, carabinori o soldati
durante il tempo in cui scontano punizioni disciplinari di ri-
gore.
La quota di soldo annuale:
non ò dovuta, ai ricoverati in luoghi di cura per malattie

non dipendenti da motivi di servizio, ai detenuti alle carceri per

espiazione di pena od in attesa di giudizio, ai caporali, appuntati,
carabiniori e soldati in licenza straordinaria.
Ai sottufficiali in licenza straordinaria - la quota ,di soldo an-

nuale non à dovuta dopo trascorsi i primi sessanta giorni dalla
licenza stessa.

A favore degli usciti dal careere, perchè il giudizio non fu se-

guito da condanna, .saranno bonificate le quote di soldo giorna-
liero od annualo per la durata della detenzione.

Art. 105.

ßoprassoldi speciali.
Il govornatore, udito il Consiglio d'amministrazione del R. corpo

di truppo coloniali, stabilisce annualmente i soprassoldi fissi ed,
eventuali da corrispondersi ai militari di truppa addetti a deter-
minati, servizi, o ad impieghi speciali, e stabilisce altreal la retta

giornaliera per i ricoverati negli ospedali e luoghi di cura nella
colonia.

Art. 106.

Non à ammesso il cumulo di due o più soprassoldi, ecceziono
fatta per i casi speciali che saranno determinati dal governatore,
udito il Consiglio d'amministrazione del R. corpo di truppe colo-

niali.
Nei casi in cui un militare, godente un soprassoldo, disimpegna

temporaneamente un servizio pel quale à stabilito altro sopras-
soldo, percepisce tra i due quello maggiore.

Art. 107.

Gli uomini di truppa impiegati nei reparti come maniscalchi,
sarti e calzolai sono compensati dalle tariffe fissate dal Consiglio
d'amministrazione.
Gli operai d'artiglieria hanno diritto alle mercedi di lavoro sta-

bilite dai regolamenti dell'arma.

Art. 108.

Nello ricorrenze solenni sono dovuti ai militari di trappa ita..
liana del R. corpo di truppe coloniali i soprassoldi stabiliti per i
militari di truppa del R. esercito in Italia.

Art. 109.

Quando uomini di truppa vengano comandati isolati od al se-

guito di ufficiali od impiegati in missione all'estero, il Governo

coloniale fissa, volta' per volta, in aggiunta agli assegni ordi-
nari, un compenso alle maggiori spese cui vadano incontro.

Art. 110.

I militari di truppa del R. cor¡io di truppe colquiali, nelle mis•
sioni in Italia, oltre al soldo giornaliero, hanno diritto ad un

supplemento nella misura seguente:
sottufficiali . . . . . . . . . L 2 50

caporali e soldati . . . . . . > l.25

Eguale supplemento compete ai militari di truppa cho, per mo-

tivi di servizio, rimpatriano o che debbano far ritorno in co-

lonia, nei viaggi da Napoli ai siti cui sono diretti o vicoversa.
Assegni in natura.

Art. 11I.

Quote pel vitto, pel testiario e per i bisogni varii.
L'amministrazione coloniale provvede con assegni di bilancio,

al vitto. al vestiario, ed ai bisogni varî della truppa italiana,

nella misara seguente:
Per la razione viveri L. 0.95 al giorno
Per assegno di primo corredo . » 90.00

carabinieri . . . » 0.18 al giorno
Per manutenzione del treno . . . . . . » 0.17 »

corredo . . . . . . altri reparti . . . » 0.14 >

Per bisogni varî . . . . . . . . . . . . . » 0.15 »

Art. 112.

Composizione delle varioni viveri.

La razione viveri per gli uomini di truppa nei, presidt della

colonia ð normalmente così composta: pano gr. 750 (o. galletta
gr. 600); carno fresca gr. 400 (oppure in conserva gr. 200); pasta
fina o riso gr. 200); olio gr. 15; formaggio gr. 15; caff6 gr. 15;
zucchero gr. 22; vino cl. 25 (oppure rhum cl. 6).
Fanno inoltre parte della razione viveri, il sale, i legumi ed

erbaggi freschi ed
.

altri ingredienti o condjmenti varî, secondo
che viene stabilito dal Consiglio d'amministrazione dello truppe,
ponendo mente che salvo casi eccezionali, il costo della razione

viveri non devo oltrepassare la cifra stabilita.
Art. 113.

Razioni viveri in contanti.
Quando la razione viveri non sia per qualsiasi motivo corri-

sposta in natura, viene pagata in contanti in ragione di L. 1 per
razione (L. 0.75 poi viveri e L. 0.25 pel pane).
Ai sottufRoiali, cosi quando convivono al rancio, come quando

ricevono la razione viveri in contanti, competo un supplemento
vitto di L. 0.40 al giorno.
Agli uomini, che per ragioni di servizio non possono par-

teciparo ad uno dei due pasti, vengono corrisposte in contanti
L. 0.60.

Art. 114.

Mense sottufficiali.
Il Consiglio d'amministrazione dello truppe può autorizzare la

istituzione di menso sottuffleiali, quando essi si trovino riuniti in

numero reputato conveniente.
I conviventi alle mense sottuinciali ricevono in contanti l'im-

porto della razione viveri.
Il Consiglio d'amministrazione fissa la somma che intende ac-

cordare per l'impianto delle mense, come pure la sovvenzione

annua che verra corrisposta a titolo di concorso nella spesa di

manutenzione degli oggetti di cucina, stoviglie, biancheria, eco.
Art. 115.

Responsabilità dei militari di truppa riguardo al corredo.
I militari di truppa rispondono della conservazione e del buon
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uso degli oggetti di corredo che loro vengono somministrati, se-

guondo le norme in vigoro nel R. esercito.

Art. 116.

Bisogni varii della truppa.
L'assegno stabilito poi bisogni varî b destinato a far fronte a

tutte le speso di indole generale riguardanti direttamente o indi-
rettamento la trappa, quando non riferisoansi al vitto od al ve-

stiario.
Con tale assegno quindi il Consiglio provvedo alla giacitura

della truppa, ai mobili di casorma, agli oggetti varî di arreda-
inerito e di servizio génerale, allä spese pel Lorsaglio, al bucato,
all'illuminazione dei locali, alle spese degli uffici e delle sale di

convegno, al servizio di barbiere, bec.
Art. 117.

Disposizioni varie pei deposito della colonia in Napoli.
Por i militari di truppa addetti al doposito della colonia in

Nipoli la quota per il vitto, pei il vestiario o por i bisogni vari,
l'assogno di primo corrodo e la composizione della raziono viveri
son identioi a quelli fissati por gli uomini dir truppa del R. eser-
o to.

Art, 118.

Viaggi della truppa.
I militari di truppa noi viaggi per destinazione nella colonia o

per rimpatrio definitivo ed in quelli per servizio comandato o per
andare in licenza o per tornare hanno posto in terza classe.
I sottufficiali hanno però diritto ad un trattamento di vitto

:peciale.
I marescialli hanno posto in seconda classe.
L'importo del viaggio pei militari oho vanno in :licenza e che

ne tornano ð a carico dollar colonia.

Art. 119.
gemi e soprassoldi di ferma stabiliti dalle leggi vigenti.
Oltre agli assegni in contanti ed in natura, soprassoldi, ecc.

stabiliti dagli articoli precedenti gli uomini di troppa continuano
ad avero diritto ai premi e soprassoldi di ferma che loro compe-
tano a tenoro dello leggi 17 agosto 1882,.n. 956 ; 8 luglio 1883.
n. 1470, 6 agostò 1888, n. 5655 e 3 luglio 1902, n. 266.

c) Assegni al militarl di truppa indigena.
Art. 120.

Assegni in contanti ai militari indigeni.
Ai militari indigeni dei reparti del Corpo di truppo coloniali

competono gli assegni fissati dalla seguente tabella:

PAGA GIORNALIERA

nel3 biennio
QIMDI,0 CARICHIL nel1°bionnionel2°biennio diservizio

di servizio di servizio
.

in
in in ciascun grado

ciascun grado ciascungrado o nei biennî
succcssivi

Bulue basci . . . . . . 2 20 2 60 3 00

Muntas . . . . . . .
1 60 I 85 2 10

Art. 121.

Gli aseari nominati trombettieri o tamburini acquistano diritto

alla paga stabilita por tali cariche secondo il biennio di servizio

nel quale si trovano.
Gli ascari che passano effettivi alla compagnia carabiniori Reali

ricevono la paga assegnata agli zaptië, tenuto conto del biennio

di servizio nel quale si trovano.
Art. 122.

Aumento paga ai militari indigeni di alduni reparti.
I militari indigeni dello squadrono, della batteria e del treno

hanno diritto ad un aumento paga giornahoro di L. 0.10.
Art. 123.

Con la paga e con gli assegni di cui ð detto sopra, i militari

indigeni debbono provvedere al loro sostentamento, alle spese di

acquisto o di manutenzione del corrodo prescritto o a quelle oo-

correnti eventualmente per la costruzione dei propri ricopert.
Ai militari indigeni nuovi arruolati spetta un'indonnità di liro

quindici quale assegno di primo corredo.
Art. 124.

Trattamento dei malati.
I militari indigeni ammalati, quando por la natura o per la

gravità della malattia non possono rimanore nel campo, saranno

ricaverati in stabilimenti militari di cura; ma rilascerapno, du-
ranto la dimora negli stabilimenti stessi, metà della loro paga

giornaliera.
Tale rilascio non sark fatto quando l'informitä sia dipendento

da ferito o lesioni riportate in combattimento od in servizio co-

mandato.
Art. 125.

Razione viveri in casi speciali.
In occasione di marco, escursioni, servizi isolati o di pubblica

sicurezza, i quali obblighino i militari indigeni a passare più di

una notte fuori della sede di guarnigione ordinaria, potra essero

loro distribuita gratuitamente una razione giornaliora di gr. 600
di farina di grano, o 400 di galletta, o di un kg. di farina di

dura.

I distaccamenti fissi di durata superiore ad otto giorni sono

considerati come guarnigioni ordinario.
I militari indigeni fuori della ordinaria guarnigione per servi-

zio di guerra, hanno diritto alla razione viveri di cui sopra.

Se per circostanze speciali non sia possibile la distribuzione

dolla razione normale, i comandanti dei Corpi operanti provvede-
ranno come meglio potranno, e non si farà luogo ad alcuna ri-

fusione a favore dei militari.
Art. 126.

Trattamento ai detenuti,

1 militari indigeni detenuti nelle carceri in attesa di giudizio,
ricevono oltre il trattamento dei detenuti, metà della loro paga.
Se il giudizio non è seguito da condanna l'altra moth viene loro

reintegrata.
Sono considerati in attesa di giudizio coloro che, sebbene con-

dannati, abbiano fatto ricorso in appello.
I rhilitari indigeni detenuti nelle carceri per espiazione di pena,

anche quando, espiata questa, debbono essere riammessi nel Corpo
perdono, durante la detenzione, tutta la loro paga e ricevono sol-

tanto il trattamento dei detonuti.

Art, 127.

Assenti senza licenza.

Trombottiere o tamburino l 20 1 45 1 70
I militari indigeni assenti senza licenza perdono tutta la paga.

Art. 128.

Zaptië . . . . . . . .
1 25 1 50 1 75 zisseyni durante la licenza.

Ai militari indigeni in licenza la paga é ridotta della meta, ad
Ascari . .

1 00 1 25 I 50
eccezione di quando si tratti di licenza di convalescenza per infer-
mith dipendenti da ferite o losioni riportate in combattimento o

in servizio comandato.
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Ai militari sospesi dal grado compote la paga di ascari nel
biennio di servizio corrispondento a quello della loro anzianità di
sorvizio.

Art. 129.
Casi di sospensione dell'aumento paga.

L'aumonto paga stabilito per i militari dello squadrone, della
batteria e del treno non è dovuto ai militari ricoverati in luoghi
di cura, detenuti in attesa di giudizio o per espiazione di pena, in
licenza od assenti senza licenza.

Art. 130.

Assegni agli uomini di milizia mobile.
Ai militari ascritti alla milizia mobile, che siano richiamati in

servizio, sono corrisposti gli assogni stabiliti all'art. 120 per il
primo biennio di servizio.

d) Assegni alle guardie di finanza, carcerarie, forestall, ecc.,
agli uomini delle bande e al personali vari.

Art, 131.

Assegni alle guardie di ßnanza, carcerarie, forestali, ecc.
Le guardie di finanza, carcerario, forestali, ecc., che prestano

servizio in colonia, hanno diritto a percopire lo stipendio di orga-
nico del grado, esente dalle tasse e ritenute prescritte dalle leggi
vigenti in Italia, ed una indonnitå coloniale secondo la tabella
seguonte:

Stipendio d'Italia Indennità coloniale
-- corrispondente

da L. -- a L. 803 . . . L. 540
> 801 » 900 . . . » 630
> 901 » 1000 . . . » 720
> 1001 » 1100 . . . » 810
> 1101 » 1200 . . . » 900
> 1201 » 1300 . . . » 990
> 1301 » l400

. . .
> 1080

» l40l » 1500
. . . > 1160

Art. 132.
Lo stipendio di organico decorre, a carico dell'Amministrazione

colonialo, dal giorno dell'imbarco per la colonia fino a tutto il
giorno di sbarco in Italia per rimpatrio dednitivo; l'indennità
coloniale inveco decorre dal giorno successivo a quello di sbarco
in colonia e cessa col giorno precedento a quello d'imbarco por
rimpatrio definitivo.

Art. 133.
Assegni minimi agli agenti del penitenziario di Assab.

Gli agenti di custodia destinati al ponitenziario di Assab perce-
piscono, como minimo, gli assegni giornalieri complessivi se-
guenti:
Capo o sottocapo guardia che abbia la direzione del

reolusorio . . . . . . · · · · · · · · · L. 7 50
Guardia.................» 500

Art. 134.

Riduzione e sospensione degli assegni.
La riduziono o sospensione dello stipendio e dell'indennita colo-

niale dello guardie di finanza, carcerarie, forestali, ecc., sono rego-
lato secondo le prescrizioni del presento ordmamento relativo agli
impiegati civili, in quanto siano loro applicabili.

Art. 135.
Accasermamento - Viaggi di servizio - Casi di malattia.
Le guardie di finanza, caroerarie, forestali, oce., sono acoaser-

mate a spese dell'Amministrazione coloniale.
Noi viaggi di servizio hanno posto in terza classe; gli Fassimi-

lati al grado di sottufBciale hanno un trattamonto di vitto spo-
ciale.
In caso di malattia sono ricoverati negli stabilimenti coloniali

di cura, contro pagamento dolla retta giornaliera di L. 2 poi gra-
duati e L. 1.50 per lo guardio.

Art. 136.

Assegni delle guardie di ßnanza e carcerarie indigene, dei
Quardaßli, ecc

Le paghe delle guardie di finanza e carcerarie indigene, dei

guardafili tolografici e degli indigeni che eventualmento fossero
arruolati e costituiti in corpi armati per il disimpegno di servizi
di carattero non militare, sono fissate dal governatore nel limite
massimo di L. 1.50 por i non graduati, di L. 2.10 e 3 rispettiva-
mente per gli assimilati al grado di muntaz o bulue basci.
In caso di malattia possono essere ricoverati negli stabilimgnti

coloniali di cura, contro il pagamento di una retta uguale a metà
della paga. Il ricovero é gratuito quando si tratti di ferite o

lesioni riportate in servizio comandato.
Art. 137.

Assegni degli uomini delle />ande.
Similmente con decreto del governatore sono fissate lo paghe

dei capi, sottocapi, uachil e gregarî delle bando irregolari, nel
limite massimo di lire otto, quattro, due ed una, rispettivamenter
al giorno. Potra essere loro concessa in casi speciali, dietro auto-

rizzazione del governatore, la razione viveri di cui all'art. 125.
Nel caso di malattia possono essere ricoverati negli stabilimenti

di cura alle condizioni di cui all'articolo precedente.
Art. 138.

Assegni delle ordinanze d'ufficio.
Le ordinanze d'ufficio non possono avere, nei primi cmquo anni

di servizio, paga superiore ad una lira al giorno.
Dopo cinque anni la paga potra essero aumentata fino ad un

massimo di L. 1.25

Disposizioni transitorie.
Art. 130.

All'atto in cui il presente ordinamento entrerà in vigore, gli
ufficiali coloniali di prima categoria di prima classe dell'organico
approvato col R. decreto 30 marzo 1902, n. 168, cui siano rico-
nosciuti i requisiti all'uopo richiesti, saranno nominati ai posti o
di direttore centrale degli affari coloniali, o di commissario ge-
nerale colonialo o di agenti coloniali.
Per le prime nomine ai posti di agenti coloniali, in conformitå

dell'organico allegato al presente ordinamento, gli ufficiali colo-
niali di prima categoria nominati in base all'organico approvato
col R. decreto 30 marzo 1902, n. 168, cui siano riconosciuti i re-
quisiti all'uopo richiesti, potranno ossore assegnati anche ad una

classe superiore alla 3a.

Art. 140.
Gli attuali uffliciali coloniali di seconda categoria di quarta o

di quinta classe nominati in base all'organico 30 marzo 1902,
passano, con l'attuazione del nuovo organico, alla terza classe,
ma conservano lo stipendio di cui sono provvisti fino a che non
si verifichi la condizione per la promozione contemplata nel so-
condo alinea dell'art. 35 del presente ordinamento.

Art 141.
All'atto in cui il presento ordinamento entrerà in vigore, gli

impiegati compresi nella categoria dei commossi coloniali dell'or-
dinamento abrogato saranno iscritti alla classe corrispondente della
categoria dogli aiutanti coloniali.

Art. 142.

Entro un anno dalla data in cui il presento ordinamento andra
in vigore, i posti vacanti nella categoria degli ufficiali coloniali
di prima categoria potranno essere conferiti, secondo le norme ed

entro i limiti stabiliti nell'art. 27 dell'ordinamento abrogato, alle
persone indicate nell'articolo stesso, che alla data suddetta si tro-

vino già a prestar servizio nell'amministrazione coloniale o si tro-
vino a disposizione del Ministero degli afferi esteri, e su parere
favorevole della Commissiono della qualo all'art. 31, terzo alinea
del presente ordinamento.

Art. 143.
Entro un anno dalla data in cui il presente ordinamento andrå

in vigore, i posti vacanti nella categoria dogli aiutanti coloniali
potranno essere conferiti, seconde le norme stabilite nell'art. 29
dell'ordinamento abrogato, alle persone indicate noll'articolo stesso
che alla data suddetta si trovino già a prestar servizio nell'am-
ministrazione coloniale.
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Art. 144.e
Nulla ð innovato allo disposizioni contenute negli articoli 33 o

34 dell'ordinamento abrogato, rispetto agli impiegati coloniali che
provengano da un'Amministrazione dello Stato, nominati sino al
gioino in cui il presente ordinamento andra in vigore.

Art. 145.
I funzionari assunti in servizio anteriormente alla entrata in

vigore del presente ordinamento potranno essere esclusi anche
dallo promozioni per anzianità, in base al giudizio di una Com-
missione speciale nominata dal governatore e composta di cinque
membri scelti tra funzionari di grado superiore a quelloidell'im-
piegata a cui il giudizio deve riferirsi.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re:
FORTIS.

TITTONI.
PEDOTTI.
MIRABELLO.
MORELLI-GUALTIEROTTI-.
CARCANO.
MAJORANA.
RAVA.
BIANCHI.
FERRARIS.
FINO CCHIARO-APRILE.

RUOLO ORGANICO
del corpo dei funzionari coloniali

a) PERSONALE DI PRIMA CATEGORIA :

a) agenti coloniali

Totale
del personale

di prima categoria
n. 29

b) ufficiali coloniali

2 di la classe a L. 9,000

3 » 2a » » 8,000

4 » 3a > > 7,500

1 » la > > 7,000

2 > 26 > > 6,000

3 > 3a > > 5,000

6 » 46 > > 4,000

8 > Ba » » 3,000

b) PERSONALE DI SECONDA CATEGORIA :

'Totale 2 di la classe a L. 4,000

di sdeecondencont g ria ufBciali coloniali 4 » 2a > > 3,500
n. 18 12 > 3a > > 3,000

c) PERSONALE DI TERZA CATEGORIA :

4 di la classe a L. 2,750

Totale 9 » 2* > > 2,500
del personale . .

di terza categoria aiutanti coloniali 10 a 3a » » 2,250
n. 62 14 > 46 > > 2,000

25 » 5a » » 1,600

Inviato straordinario e ministro plenipotenziario : I a L. 9,000
Direttore centrale degli aff'ari coloniali: 1

. . . . .
» 9,000

Commissario generale coloniale: I . . . . . . . . » 9,000

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

TITTONI.

Il numero COLIIXI (parte supplementare) della raccolta uf•
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del vigente Codice civile ;
Visto il R. decreto 26 giugno 1904, n. CCLXXXV

(parte supplementare), che riconosce in ente morale il
Comitato generale della Esposizione di Milano del 1906
e ne approva lo statuto ;
Vista la deliberazione in data 9 aprile 1905 del pro-

detto Comitato generale ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.
Lo statuto del Comitato generale della Esposizione di

Milano del 1906, approvato con R. decreto 26 giu-
gno 1904, n. COLXXKV (parte supplementare), è abro-
gato e sostituito dall'unito statuto, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 5 agosto 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, 13 guardasigißi: C. Fmocosuno-APan.z.

STATUTO del Comitato generale dell'Esposizione di Mi-
lano 1906.

Art. 1.
Per celebrare l'inaugurazione del nuovo valico del Sempione,

Milano indice, por il 1906, una Esposizione che consterk delle se-

guenti sezioni:
a) trasporti terrestri - aeronautica - metrologia;
b) trasporti marittimi e fluviali;
c) previdenza;
d) arte decorativa;
e) galleria del lavoro per le arti industriali;
f) mostre retrospettive dei trasporti;
9) piseicultura;
h) agraria;
i) igiene pubblica e igiene ed assistenza sanitaria noi tra-

sporti;
j) belle arti.

Tutte le sezioni sono internazionali nei limiti dei programmi,
salvo quella delle « Belle Arti » che a nazionale.

È data facoltà al Comitato esecutivo di accogliere, nel recinto
dell'Esposizione, mostre speciali in padiglioni speciali.

Art. 2.

L'Esposizione sark aperta nell'aprile e chiusa nel novembre È
in facolta del Comitato esecutivo di variare, occorrendo, le dette

epoche di apertura e di chiusura.

Art. 3.

L'Esposizione sara preparata, ordinata e gestita per cura del
Confliato generale nominato dalla cittadinanza milaneso nell'adu-
nanza del 20 giugno 1901, ed accresciuto di quelle altro persone
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che già furono o saranno dal Comitato esecutivo chiamate a farne

parte.
Art. 4.

Il Co:nitato generale adempie al proprio mandato a mezzo del

Comitato esecutivo scelto nel proprio seno, c composto di 1 pre-

sidente, di 4 vice-presidenti o di 38 membri; al quale sono con-

feriti i più ampi poteri amministrativi, e che provvederà a suo

tempo ancho alla liquidazione, salvo a render conto delle proprie
gestioni al Comitato generale.

Art. 5.

Tanto il prosidente quanto i vice presidenti ed i membri del

Comitato esecutivo, sono nominati dal Comitato generale.
Verificandosi delle vacanzo fra i membri del Comitato esecutivo

in numero non superiore a cinque, il Comitato stesso, alla mag-

gioranza di due terzi dei componenti, potrà surrogare esso mede-

simo i membri vacanti.
Il Comitato esecutivo nominera, fuori del proprio seno, un se-

gretario generaIo stipendiato, il quale avrà semplice voto consul-
tivo.

Art. 6.

Il presidenta convoca e presiede il Comitato generale ed il Co-

mitato esecutivo, ed ha la rappresentanza legale dell'Esposizione,
con tutte lo più arnpio facoltà che fossero del caso.
Esso cura l'esecurione delle deliberazioni presa dai due Cemi-

tati, e provvede alla regolaro tenuta della contabilità e della ge-

stione dell'Esposizione.
Nelle evenienze straordinarie ed urgenti il presidente potra

prendere quei provvedimenti che crederà opportuni, informandone,
secondo i casi, il Comitato generale od il Comitato esecutivo nella

prossima successiva alunanza.
Le funzioni del presidente sono, in saa mancanza,- assunto da

uno dei vico presidenti.
Art. 7.

Il Comitato dell'Esposizione adempira agli impegni finanziari as-
suntio che sara per assumero coi seguenti mezzi:

1. Sottoscrizioni a fondo radimibile di primo grado, distinto

como segue:
Azioni di serie A da L. 100 eadauna da versarsi interamente,

di cui al modulo A, allegato al presente statuto.
Azioni di serio B da L. 1000 cadauna, dello quali i sottoserit-

tori dovranno pagare 1¡l0; il rimanente dovrà versarsi eventual-
monto dopo la chiusura dell'Esposiziono (Mod. B).

2. Sottoscrizioni a fondo rodimibile di secondo grado, costi-
tuito dai contributi dei corpi morali e di privati.

3. Sottoscrizioni a fondo perduto.
4. Altri eventuali proventi.

Art. 8.
Il versamento dello somme sottoscritte si farå presso le casse

o nollo opocho indicato dal Comitato esecutivo.
Art. 9.

1 fondi raccolti colla pubblica sottoscriziono ed i proventi di
ogni altra natura saranno versati, a cura del Comitato esedutivo,
nella cassa di un Istituto bancario di Milano, dheaerrà all'uopo
designato dal Comitato generalo.

Art. 10.
I titoli corrispondenti alle somme sottoscritte sono nominativi,

indivisibili o non codibili.
Art. 11.

Ogni sottoscrittore di azioni che avrà soddisfatto agli obblighi
di pagamento o coloro che faranno oblatiorie a fondo perduto di

somma non inferiore a L. 100 avranno diritto all'ingresso gratuito
all'Esposizione, giusta le prescrizioni che saranno dato dal Comi-
tato esecutivo.

Comitato esecutivo resi di pubblica ragiono per mezzo della

stampa.
Art. 12.

I biglietti d'ingresso saranno consegnati ai sottoscrittori ed agli
oblatori muniti di fotografia fornita dal titolare del biglietto, il

quale dovra porre in calco al ritratto la propria firma o sotto-

stare a quelle speciali norme che saranno sancite dal Comitato

esecutivo relativamente alle entrato all'Esposizione.
Art. 13.

Chiunque ceda od impresti ad altri il proprio biglietto perdera
senz'altro il diritto all'accesso gratuito all'Esposizione, ed il suo

biglietto sarà ritirato od annullato, senza possibilita di reclamo,
salva ogni azione e ragione not casi preveduti dalla legge.

Art. 14.
Il sottoscrittore che si rifiuterà di pagare qualche rata perderå

ogni diritto al rimborso delle rato già versate, o sarà inoltre in
facoltà del presidento del Comitato esecutivo di promuovere l'a-
zione di pagamento della rata o delle rate insoldisfatte avanti
l'autorità giudiziaria di Milano.

Art. 15.

L'avanzo risultante dal rendimento dei canti di cui all'art. 7
sarà devoluto al rimbqrso del capitale versato cosi sulle azioni

,

della serie A como su quelle della serie Be compiuto integralmento
questo rimborso, ogni ee olenza attiva andra a rimbersaso i can-
tributi redimibili in secondo grado.
Qualora l'attivo residuo non basti al rimborso integrale dei

versamenti fatti sulle azioni o così pure in caso di disavanzo
eceadento l'importo dei detti versamenti, tale disavanzo verrà ri-
partito fra le azioni della serio A e quello defia serio B in pro-
porzione del loro importo nominale.

Art. IG.
Un regolamento interno, deliberato dal Comitato esecutivo e da

proporsi all'approvazione del Comitato generale, determinerk lo
attribuzioni della presidenza o dei singoli uffici dell'Esposiziono.
Esso determinerå i membri del Comitato autorizzati a firmare gli
ordini di pagamento.
Il Comitato eseautivo avra inoltro la facoltà di compilaro o de-

liberare i programmi dettagliati dello singolo sezioni, di pub-
blicare tutti quei regolamonti d'indolo generale e speciale, di
dare tutte quello disposizioni o di prendere tutto quello delibo-

razioni che riterra necessario e utili nell'interesse della miglioro
riuscita dell'Esposizione o dei servizi ad ossa relativi.

Disposizione transitoria.
È incaricato il presidento del Comitato esecutivo di compiero

le praticho necessario per conseguire il riconoscimento dell'ento
giuridico, introducendo nel presento statuto tutte quelle modifi-
cazioni che fossero prescritte dalle competenti autorità.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

RAVA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 28 settembre 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Mazzara del Vallo (Tra-
pani).

Smut

Il comune di Mazzara del Vallo è in assai cattivo condizioni
Tale diritto passerà, in caso di morto dell'oblatore o del sotto. finanziarie perché da parecchi anni l'Amministrazione si è impe-

scrittore delle azioni, nell'erodo di lui, o in quello fra gli kedi gnata in spese sproporzionato alla potenzialità contributiva del

ohe sarà dosignato dai coeredi. paese, ricorrendo anche al deplorevole sistema di compilaro bilanci
I nomi dei sottoscrittori o degli oblatori saranno a cura del fittizi.
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A nulla valsero i ripetuti occitamenti della Prefettura affinchè
con provvedimenti finanziári a base di pensato economie e di

riordinamento dei tributi locali venisse migliorata la situazione
del Comune: chè anzi nommeno veñne data esecuzione ai provve-
dimenti dell'autorità superiore, la quale ha dovuto spesso sosti-

tuirsi all'inerzia e talvolta ,imporsi al inalvolere dell'Ammini-

strazione.
Il dissesto della finaliza si ò reso ancora più grave per i eriteri

partigiani degli amministratori, i quali contrariamento all'inte-
resse ed ai bisogni del Comune procedettero alla nomina di nuovi
impiegati e per la imprevidenza con la quale il Comune fu trasci-
nato in alcune liti di esito fatale, come quelle per l'impianto
della, luce elettrica e della condottura dell'acqua potabile.
In queste tristi condizioni della finanza anche i servizi pubblici

sono trascurati, quando non sono lasciati del tutto abbandonati.

Negli uffici comuriah infatti regna il massimo disordine, man-
cano gli inventari dei beni patrimoniali, il registro di popolazione
e gli indici delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta;
l'elenco delle strado risale al 1869 e da quell'epoca non è stato

più riveduto; l'archivio, esclusi gli atti dal 1903 in poi, è un'am-
taasso di carte senza alcun ordine. Le strade sono mal tenute ed

anche quelle costruito di recente non sono affatto curate per modo
che gia cominciano a trovarsi in cattive condizioni; il servizio di

cassa procedo assai male perché, per la sempre ritardata forma-

zione dei ruoli, manca costantemente il danaro e impiegati e

creditori vengono pagati con ritardo o solo parzialmente ed è

pure trascurato il servizio di riscossione del dazio di consumo,

dhe då un gettito molto minore di quello preventivato.
Ìn così iatta situazione e di fronte alla resistenza dell'Ammi-

nístraziono comunale di Mazzara del Vallo è quindi indispensabile
un provvedimento straordinario,. onde io ritengo doveroso sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo schema di decreto

che seioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e per volontà della Nazione
fŒ D'ITALIA

Siilla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
1898, n. 164 ;

,Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Mazzara del Vallo, in pro-
vincia di Trapani, a sciolto.

Art. 2.

11 sig. dott. Ernesto Cianciolo ð nominato commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
. Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 28 settembre 1905.

YITTORIO EMANUELE

A. Fontis.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 7 ottobre 1905, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di

Bisceglie (Bari).
Smxt

Il R. commissario di Bisceglie ha finora rivolto le suo euro al

disbrigo di numerosi affari di ordinaria amministrazione e prov-
Veduto, per quanto à stato possibile, al riordinamento dei servizi.
Deve ora formare la matricola del ruolo per la tassa di fami-

glia, procedere all'appalto del servizio dei dazi di consumo, defi-
nire varieocontroversie derivate dalla mancata esecuzione di con-
tratti di alienazione di aree edificatrici, predisporre quanto occorre
per ottenere dalla Cassa di depositi e prestiti la trasforinazione
del mutuo di L. 152,700 contratto dal Comune nel 1890 e rivedere
il conto consuntivo 1904.
Siffatti lavori pero non possono essere ultimati ^se non proro-

gando di tre mesi il periodo dell'Amministrazione straordinaria,
giusta lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augu-
sta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bisceglie, in pro-
vincia di Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Bisceglie à prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 7 ottobre 1905, sul decreto che proroga i

poteri del R. commessarto straordinario di Gaeta
(Caserta).

Smz!
Mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo

schema di decreto che proroga di tro mesi il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale di Gaeta.
Siffatta proroga è necessaria per dar modo al R. commissario

di avviare a soddisfacente soluzione taluni importanti affari ed
assicurare gli utili risultati dolla gestione straordinaria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
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Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Gaeta in provincia di
Caserta.
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gaeta è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE.

Veduto ·il Nostro precedente decreto con cui vonne
sciolto il Consiglio comunale di Chieti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Chieti è prorogato di tro mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell' ese-
cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 8 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE
A. Fontis.

A. FonTIs.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell'8 ottol>re 1905, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di
Chieti.

SmEÎ
Ho l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maesta lo

schoma di decreto che proroga di tro mesi il tormine per la ri-
costituzione del Consiglio comunalo di Chieti.
Siffatta proroga à necessaria affinchè il R. commissario possa

comþletare la sistemazione dell'azienda comunale ed assicurare gli
utih risultati dolla sua gestione.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione fatta nel personale d/pendente
Amministrazione metrica o del saggio

Con R. decreto 3 settembre corrento anno, il R. verificato te di
3a olasse nell'Amministrazione metrica e del saggio, sig. Monge
Maurizio, venne collocato a riposo, per motivi di salute, as dataro

dal 1° ottobre corrente anno.

MINISTERO DELLE PUSTE E TELEGRAF1

VITTORIO EMANUELE III .
(SERUZIO DDI TELEGRAFI)

por grazia di Dio o por voloath della Naziono
A3m¾O.

RE D'ITALIA
Il giorno 1ô corrente in Gazzo Varonese, provincia di Verona eSulla proposta del Nostro ministrp segretario di Stato in Riolo, provincia di Cagliari, à stato attivato al servizio pubblico

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
un ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di giorno.

ministri ; Roma, il 19 ottobre 1905.

MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Tesoro

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
al 30 SETTEMBRE 1905

AL AL

30 giugno 30 settembro

1905 1905

(‡ migliorar aento
--- peggiora mento

dellt,
situazieno (Itd Tesoro)

Fonto di o tasa (V. conto di cessa) . . . . . 440,464,437 94 355,754.$17 93 - 84,109,790 01

Cloditi di Tesoreria (V. situazione dei crediti)". 350.090,063 72 521,008,219 90 ‡ 170,928,156 18

insiema . . . . . 790,544,501 66 876,762,867 83 ± 86,218,366 17

Debiti di Traor-ria (V. situaziono dei debiti) 746,246,050 241 706,005,673 74 ‡ 40.240,376 50

Situazione del, Tomoro . . . . . 44,299 .451 42 ‡ 170,757,194 09 ‡ IS6,458,74ß 67
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D.A.¯ELE CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tosoreria provinciale, nella Tesoreria
di cassa coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 314,9G3,721 80

alla chiusura
dell' esereizio
1904-905 Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,501,716 14

440,464,437 94

INCASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale
I

Categoria 1. - Entrate effettivo ordinarie e stra-
- ordinarie . . . . . . .

. . 100,173,147 G8 290,458,828 92 399,631,976 60
in conto
entrato > II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 2,583 03 83,317 81 85,900 84
di

bilancio > III. - Movimento di capitali . . . . 17,426,333 74 90,536,112 80 107,062,416 54

> IV. - Partite di giro . . . . . . , 1,242,345 47 4,707,138 32 5,949,483 79

127,844,409 92 385,785,3£ 85 513,629,807 77 513,629,807 77

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 9,684,000 - 26,173,000 - 25,857,000 -

Vaglia del Tosoro . . .
.

. . . . . . . . . . 141,403,481 86 317,087,087 31 458,490,569 17

Bauche - Conto anticipazioni statutarie . . .
-

-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
fero . .

.
.
.

. . . . . . . . . . 2,000,000 - 18,615,213 62 20,615,213 G2

Amministrazione del Debito pubblico in conto
corrente infruttifero .

.
. .

149 71 779,216 90 779,366 67

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente infruttiforo . . .

. .
.
.

.
.

. . . . 621,058 70 2,923,744 93 3.544,803 63
mc to

Cassa depositi e prestiti id. id. 6,000,000 - 24,127,690 88 30,127,690 88
Altre Amministrazioni in conto corrento frutti-

di Tosoreria
tifero . . . . . . . . . . . . . . . . 14,975 23 26,749 78 41,725 01

Altre Amministrazioni in conto corrente infrut-

tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,873,070 51 15,920,256 55 25,793,327 06
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 31,922,309 79 59,l05,8G7 2G 91,028,177 05

Biglietti di Stato emessi por l'art. Il legge 3
marzo 1898, n. 47 . .

. . . . . . . . . -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naiol897,n.9 .............

201,519,045 80 464,758,827 29 666,277,873 09 666,277,873 09

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 486) . . . . .

-
-

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . .

799,575 - 43,739,975 77 44,539,550 77
Amministrazione del Fondo culto per pagamenti

da rimborsare
. . . . . . .

. . . . . . . 3,804,840 83 - 3.804,840 83

in conto
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
borsare.........

......
- -

-

crediti
. Altre Amministrazioni per paganienti da rim-

di Tesoreria borsare
. . . . . .. . . . . . . . . . . . 919,145 04 - 918.145 04

Obbligazioni dell'Asso ecelesiastico . . . . . .
- -

-

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro ............ .... - 10762 10762

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,492,686 38 64,301,939 15 95,794,625 53

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
come sopra . . . . . . . . . . . . . . . 227,050 - - 227,050 -

37,24-,297 25 108,042,022 54 145,284,319 79 145,284,319 79

TOTALE . . . . . 1,765,6¾,433 59

(l) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione dello scritture.
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AL 30 SETTEMBRE 1905. ,A.V¯ED¯E !

I
.

I

Pagamenti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. , Spese ell'ettive ordinarie e straor-
dinarie. . . . . . . . . . . 80,777,019 87 167,008,201 38 247,785,224 25

in conto
spese > II. - Costruzioni di ferrovie. . . . . GS,076 12 240,936 06 . 309,633 08

di bilancio
> III. - Movimento di capitali . . . . . 27,921,705 94 98,816,871 04 126,738,576 98

> IV. - Partite di giro . . . . . . . , 2,593,523 60 9,733,895 72 12,327,419 33

111,360,925 53 275,799,928 10 387,160.853 63 387,160,853 63

Decreti di scarico• • • • • • • • • • • • • - 10,201 15 10,201 15 10,201 15

Buoni del Teso:o . . . . . , , . . . . . . . . 12,410,500 - 26,123,500 - 38,543,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 134,733,903 - 319,980,472 18 454,714,375 18

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .
- i -

-

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. 393,588 63 49,801,834 45 50,285,423 03
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttifero. . . . . . . . . . . . 802,825 90 44,543,753 3l 45,346,570 21
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero. . . . . . . . . . . . . 3,804,810 83 - 3,801.810 83
debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

di Tesoreria fruttifero. . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-
foro . . . . . . . . . , . . . . . . . . . 16,420 33 200 - 16,620 33

Altre Amministrazioni in conto corrente infrutti-
fero . . . . . . , , . . . . . . . . . . . 2,794,293 50 5,973,362 59 8,767,656 09

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . 38,045,886 39 66,766,818 48 104,81¿,704 87
Bigliotti di Stato emessi per l'art, ll della leggo

3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . . - - -

Operazionefatta col BanoodiNapolioomooontro. 227,050 - - 227,050 -

193,238,308 58 513,279,941 01 706,518,249 59 706,518,219 50

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 47) . . . . . -

- -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . . 4,812,148 12 145,242,831 49 i 150,054,979 61

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti
da rimborsare . . . . . . . . . . . . . .

.
620,416 31 4,774,009 79 5,391,426 10

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-in conto
. borsare . . . . . . . . . . . . . . . . , 5,668,487 02 20,966,854 67 26,635,341 69

orediti Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-di Tesoreria boraare. . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,303,103 44 13,869,063 43 21,172.106 87

Obbligazioni dell'Asso ocolesiastico. . . . . . - - -

Deficienzo di cassy a carico dei contabili del
Tpsoro..... ............ -

-

Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51,187,395 23 61,763,176 79 112,935,572 02
Operaziono fatta col Banco di Napoli come contro. - - -

69,591,550 12 246,620,936 17 316,212,486 29 316,212,486 29

Totale dei pagamenti . . . . . .
1,409,901,790 66

Foando Valuta metallica e eartacea disponibile o valori presso la Zeeca| . . . . . . . . . . 262,152,489 01
di cassa

al 30 settem.
1905 Fondi in via od all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 03,602,158 02

355,754,047 93

Toni.x . . . . 1,765,656,438 50

(a) Sono esoluse dal fondo di oassa I. 120,033,065 dopositate nella Cassa depositi e prostiti a oopertura di una somma corrispondente
biglietti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1905 Al 30 settembre 1905

pgoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 173,957,500 - 171,271,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . .

'

. . . . . . . . . 25,377,759 07 29,153,953 10

Banohe - Conto anticipazioni statutarie

Cassa depositi e prehtiti in conto corrente fruttifero . a . . . . . . . . . 133,000,000 - 103,329,790 51

Amministrazione del Debito pubblico in donto corrente infruttifero . . . . . . 254,480,178 50 209,912,963 96

Id. del Fondo culto id. id. . . . . . 18,685,061 99 18,425,024 79

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . 43,872,309 12 74,000,000 -

Altre Amministrazioni in conto corrento fruttifero . . . . . . . . . . . . . . 836,090 80 861,193 48

Altre amministrazioni in conto corrento infi·uttifero . . . . . . . . . . . . . 20,740,331 89 31,766,002 86

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . 31,076,703 83 20,292,176 01

Biglietti di Stato emessi per l'articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
le6ge 17 gennaio 1997, n. 9 , . . . . . . 29,970,115 - 29,743,065 -

Totale . . . 746,246,050 20 706,005,673 74

Crediti di Tesoreria.

I I

A1 30 giugno 1905 Al 30 settembre 1905

Valuta presso la cassa depositi e prestiti (art. 21 della legge 8 agosto 1895,
n. 486). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,250,000 - (a) 91,250,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare. . . . . . ; 74,607,472 57 180,122,901 41

Id. del Fondo pel culto id. id. . . . . . . . 18,574,307 20 20,163,892 47

Cassa depositi e prestiti id. id. . . . . . . 46,186,491 09 72,821,832 78

Altre Amministrazioni id. id. . . . . . . 26,640,107 39 46,894,129 22

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

Deicienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . . . . . . . ,

1,712,730 72 1,712,6ß3 10

Diversi j . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
61,138,829 43 78,299,775 92

Operazione como sopra . . . , , , . , 29,970,115 - (a) 29,743,065 -

Totale . . .
350,080,053 40 -521,008,219 90

(a) Le somme suddette sono compete di moneto decimali d'oro.
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PROSPETTO degli incassi (vorsamenti) in conto del bilancio efettuati nello tesorerie del Regno nei mesi sottoindiWti

dell'esercizio 1905-906, confrontati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Imposta sui fondi rustici
Imposta e sui fabbricati . . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministrazio-
no del Ministero dello

Tasse finanze
. . . . . ..

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grando

e piccola velocità sulle
; gari - ferrovie . . . . . .

Diritti delle Legazioni e
g., dei Consolati all'estero
:: Tassa sulla fabbricazione

degli spiriti, birra, ecc.
Tasso Dogano o diritti maritt.

Dazi interni di consumo
di esclusi quelli delle città

di Napoli o di Roma .

con- Dazio di consumo della
cittã di Napoli . . .sumo Dario di consumo della
città di Roma . . . .

Tabacchi . . . . . . .

P odotto Ôi vendita deÍ
ohinino e proventi acces.
Lotto.........

Proventi Poste . . . . . . . . ,

dei servizi Telegrafi . . . . . . .

pubblici Servizi diversi . . . .

Rimborsi e concorsi nolle speso . . .

Entrato diverse . . . . . . . . . .

ToTAI.x Entrata ordinaria .

Entrata straor<11naria.
Categoria I. - Entrate effattive :
Rimborsi o concorsi nelle speso . . .

Entrato diverso . . . . . . . . .

Arretrati por imposta fon-
Capitoli diarig . . . . . . .

ggiunti Arretrati por imposta sui
per resti redditi di ricohozzamo-
attivi bilo . . . . . . . . ,

Residui attivi diversi . .
Catego II.

Cõeir 'one di strado forrate'
. . . .

Categoria III. - Movimento di
capitali:

ygndita di boni ed affkanoamento di
canom.............

Accensione di debiti . . . . . . . .

Rimborsi di sommo anticipato dal To-
soro . . . .

Antioipazioni al Tesoro da enti locali
pogrichiesto acceleramento di la-
vort... ..........

Partito che si componsago nella spesa.
Ryoupera diversa . . . . . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi . .

TotAI.x Entrata straordinaria .

tegoria IV. - Partite di giro . .

TOTAla5 GENERAI.I . . .

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1905 luglio 1904
di settembre di settembre nel nel

a tutto settem. a tutto settem.

19 5 1904 1905 1905 1904 1905

7,255,231 32 14,838,344 93 - 7,583,113 61 32,340,963 73 27,789,679 48 4,551,284 25

152,772 27 296,976 48 - 144,204 21 31,187,692 01 32,034,550 57 - 846,858 56

2,904,515 89 2,735,840 85 ‡ 169,275 04 33,251,059 04 32,764,368 45 486,691 49

16,066,947 98 14,260,168 63 ‡ 1,806,779 35 57,886,196 28 51,876,998 02 3,000,198 26

1,947,901 73 2,017,086 19 - 69,184 46 8,835,491 20 6,231,221 51 2,594,269 69

1,492 22 - } 1,492 22 1,492 22 -- 1,492 22

10,819,851 30 0,229,476 85 1,590,374 45 30,471.861 39 32,418,014 24 1,946,152 85
21,194,481 26 17,037,817 28 4,136,633 98 60,401,766 27 51,011,733 55 9,390,032 72

2,764,133 76 2,876,018 11 - 112,814 35 8,496,751 23 8,955,014 62 - 459,163 39

!,151,980 63 1.031,633 67 y 120,346 90 3,414,709 26 3,101,226 02 + 313,483 24
13.898,172 51 18,391,524 28 4- 506,648 23 55,811,019 55 55,577,241 02 1,233,777 04
0,673,456 81 6,247,968 82 425,487 99 19,196,111 20 18,722,183 43 473,927 77

448,805 10
176.416 19 172,781 19 3,635 - 597,841 20 148,919 10

2,684,623 24 7,321,349 IS -- 4,636,725 88 10,954,507 38 15,144,913 44
- 4,190,406 06

6,793,768 29 6,200,621 - - - 593,147 29 20,784,580 78 19,001,276 78 4- 1,783,313 00
1,858,750 09 1,615,035 50 -

- 213,123 50 4,508,664 53 3,871,078 69 037,585 84
1,493,764 64 ],258,749 43-- 235,015 21 4,345,384 98 3,822,430 21 528,95174
2,443,498 15 1,831,396 86 -- 612,101 2; 6.498,233 52 7,876,870 15

- 1,378,646 63
3,G25,784 95 1,161,562 71

- - 1) 2,464,222 24 8,361,668 53 8,100,630 63 264,017 90

108,907,552 23 10G45,311 90 ‡ 362,240 33 397,339,007 21 380,749,246 54 16.589,760 67

58,090 20 308.991 06 - 250.001 76 314,175 23 690,540 99 --- 375,7ô5 76
203,849 04 70,089 47 ‡ 133,759 57 1,972,560 42 1,828,031 17 113,539 25

- .- - - 308 75 --- 308 75

3,656 21 903 90 # 2,75,3 31 5,633 74 16,810 06 - 11,176 32

2,583 03 3,212 78 - 620 75 85,900 84 85,046 81 y 854 03

362.063 19 470,187 37 - 108.122 18 1,580.185 91 1,090,472 17 4. 489,713 77
17,000,000 - - ‡ 2) 17,000,000 - 103,879,594 10 770,000 - 103,109,594 10

26,004 67 57,642 37 - 31,037 70 450,700 78 447,737 00 2.972 69

38,263 88 123,984 68-- 85,720 80 2,051,036 72 2,200,GI9 59- 148,692 87

(17,694 512 22 1.030 012 53 y 16459,493 69 110.3 .316 77 7.134536 03 103210,760 14

127,844,409 92 110,888,073 53 E 16,9 6,336 39) 513,620,807 77 394,500,087 98 110,003,110 70
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PROSPETTO dei pagamenti in conto del bilancio eseguiti dalle tesorerie del Regno nei mesi sottoindicat

dell'esercizio 1905-906, confrontati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.
... i m. .

MESE MESB DIFFERENZA Da Da DIFFEItENZA

di settembro di settembre nel luglio 1905 luglio 1904 ,,,
a tutto settem. a tutto settom.

M I N I STER I loos zoo-a loos 1eos - 1eos
zoon

i

Ministero del tesoro . . . . . . . . 32,384,370 59 5,398,445 19 ‡ "26,985,925 40 147,650,255 09 22319,92f 08§ 124,030,334 01

Jd. delle finanze . . . . . . 16,084,348 40 18,536,821 65 - 2,452,473 25 46324,665 86 . 40,603,037 66- 2,878,271 80

Id. di grazia o giustizia . . . 3,536,817 85 - 3,427,237 22 100,580 63 10,257,081 14 10,135,018 80 ‡ 122,062 34

Id. degli affari esteri • • • • 1,633,470 29 812,133 36‡ 821,336 03 6,460326 08 5,405,120 --- ‡ 1,055,606 08

14. do1P ietrazione pubblica. . 4,bf 5,182 5 3,868,666 11 ‡ 496,818 41 12,ô35,770 73 11,282,450 - § 1,353,320 73

Id. delP interno • • • • • • 5,400,957 56 4,094 925 45‡ 1,306,032 10 20,542,739 03 10,242,047 03‡ 1,300,692 -.

Id. dei lavori pubblici . • • • 6,425,694 08 9,402,517 74- 2,970,823 66 19,850,017 05 28,206,302 71 --- 8,356,285 60

Id. delle"poste o dei telegrafi , 0,038,738 85 6,244,983 48 - 150,274 63 24,655,037 34 24,007,211 54 + 647,825 80

Id. della guerra . . . . . . 25,350,875 40 20,704,698 22 ‡ 4,646,177 24 65,627,060 01 65,618,916 21 8,144 40

Id. della marina. T .~.37 8,767,639 02 6,768,280 14 1,999,358 88 28,781,551 29 24,470,820 57 4,301,730 72

id. dell'agricoltura, industria
e commercio . . . , , , 1,322,500 92 1,036,526 53 286,034 30 3,975,948 21 3,670,801 14 200,147 07

I

Tor11.x pagamenti di bilancio , 111,360,925 53 80,295,235 09 ‡- 31,065,690 44 387,160,853 63 264,376,546 74 122,784,306 89

l)ecreti di soarioo. . . ; . . . .'. . - 10,201 15 589 72 9,611 43

ToTALE PlainznTI . , 111,360,025 53 80,295,235 09# 31,065,090 44 387,171,054 78 264,377,136 46 ‡ 122,'793,918 32
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NOTE
Heso di settembre 19OG

l. L'aumento è dovuto a maggiori proventi o ricuperi di por-
tafoglio od a maggiori ricuperi di somme da reintegrarsi a e a

pitoli di speso inscritti in bilancio nella parto, ordinaria della
categoria prima.

2. La maggiore entrata deriva dai versamenti eseguiti per

aoquisto di cortifleati di credito ferroviari ed in conto prezzo
di certificati nominativi verso il tesoro.

Roma, 20 ottobro 1905.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 21
ottobre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 99.80

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 21 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

Il direttore generale
S. ZINCONE.

Il direttore capo della divisione 56
BROFFERIO.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

Rarrmaa n'arrESTAZIONE ( Ïa pubblida%iOMB)
Si & diohiarato ohe lo rendito seguonti del consolidato 5 Og0,

ci'ob: n. 1,138.195 d'isorizione sui registri della Direzione generale
por L 45 al nomo di Mombolli Vittoria, Luisa e Paolina fu Fe-
lice, minori, sotto la patria potesta della madre Rosa Heritier fu
Stefano, ved. LIombelli, domiciliata a Bordighera e n. 1,170,981 di

L. 25, n. 1,207,611 di L. 40, n. 1,157,870 di L. 105 e n. 1,168,283 di
L. 145 al nome di Mombelli Luisa o Paolina fu Felice minori
sotto la patria potesta della madro Rosa Heritier fu Stefano,
Tod. Atombelli, domiciliati a Bordighera, furono cosi inte-
stato per errore ocoorso nollo indicazioni dato dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece
intestarsi la prima a Mombelli Maria-Viuoria, Maria-Luisa ed

Olímpia-Paola fu Felice, minori, oco., como sopra, e le altre 4 a

blombelli Maria-Luisa od Olimpia-Paola fu Felico, minori, ecc.,
(como sopra) vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difida chiunque possa avorvi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non aleno state

notilleate opposizioni a quosta Dirosione generale, si procoderà
alla rettigoa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il go ottobre 1905.
14 direttore generale

MANCIOLI.

AVVÍSO.
Si notifica che nel giorno di sabato 4 novembre prossimo ven.

turo, allo ore 9, in una sala del palazzo ovo ha sede la Direzione

genoralo dol Debito pubblico, in Roma, via Goito n. 1. con ao-

cosso al pubblico, si procederà alla 406 estraziono annualo a sorte

dello obbligazioni al portatore, della già Compagnia geqoralo di
irrigazione dei canali italiani (canale Caronr). il cui servizio passò
a carico dello Stato in virtù dell'art. 5 della convenzione 21 di.

combro 1872, approvata colla legge 16 giugno 1874, n. 2002,
serio II.

Le obbligazioni da estrarsi, secondo la relativa tabella d'ammor-
tamento, sono in numero di 4460, rimborsabili dal 1° gennaio 1906

In seguito saranno pubblicati i numeri delle obbligazioni sor-
teggiato.

Jtoma, addl 16 ottobre 1905.

Il direuore generale
MANCIOLI.

Il capo della divisione 5*

UBRANO.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dell' Industria e del commercio

Media dei corsi doi consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

20 ottobre 1905.

Con godimonto Al netto
CONSOLID.kTI Senza cedola degl'interessi

in corso maturata
a tutt'oggi

5 % lordo.... 105.03 02 103,08 93 103,87 18

4 % netto .... 104.81 25 102,81 25 103,53 51

3 1/, % netto . 104.07 71 102.32 71 103,01 10

3 % lordo.... 73.37 - 72,17 - 75,23 82

§arte non ¾ftittalt
DIARIO ESTERO

Telegrafano da Cristiania che la proposta del minístro
di giustizia per la modificazione della legge costituzionalo
viene rinviata al Comitato per la costituzione. Questa pro-posta modifica il primo paragrafo, che dovrà diro:

« Il Regno di Norvegia è un nuovo Stato autonomo, indi-
visibile e indipendente. La forma di Governo ð la mo-
narchia ereditaria temporanea ».
La nomina del nuovo Re di Norvegia seguita perciò

ad appassionaro l'opinione pubblica, la quale pare s'inte-
resst particolarmente per il principe Carlo di Danimarca.
Ed infatti la National Tidende afforma che la can-

didatura del principe suddetto al trono di Norvegia fu
discussa in un Consiglio di ministri danesi e che nella
discussione fu sollevata la questione se sia desiderabile
che l'approvazione della candidatura debba dipendare dal
voto del popolo, voto che indichi se la maggioranza im,
portalite della popola2;ione norvegese desidera il principo
Carlo come suo futuro Sovrano.
Il giornale aggiunge che il principo Carlo desidera

che questa votazione abbia luogo.
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A questo proposito, il corrispondente del Petit Journa
da Cristiania afferma senz'altro che il Principe Carlo
accetterà la corona di Närág=ià in seguito*al vold dello
Storthing.
Secondo 11 corrispondente del Petit Parisien da Lon-

dra, l'accettazione sarebbe già stata inviata a Cri-
stiania.
Da un telegramma da Stoccolma apprendiamo che il

.Dagens Nyheter afferma che nella prossima settimana,
dopo la firma delle convenzioni colla Norvegia, sorgerà
la questione della costituzione del nuovo Gabinetto sve-
dese, perchè il Gabinetto della coalizione, avendo com-
piuto la sua missione, parecchi ministri hanno dichia-
rato già di avere intenzione di dimettersi.

La questione ungherese entra in una nuova fase. Un

telegramma da Vienna alla Neue Freie Presse recalche
domani i ministri ungheresi presteranno il giuramento.
Il presidente dei ministri comunicherà nella vegnente
settimana, probabilmente ad una Deputazione parla-
mentare, il proprio programma.
Un ulteriore telegramma da Budapest assicura che il

barone Feilitzsch, nuovo ministro dell'agricoltura, ð
mscito dal partito liberale.
Un altro telegramma diretto al Piccolo di Trieste

e datato anche da Budapest dice che il club dei depu-
tati nazionalisti ha tenuto una conferenza generale per
discutere la situazione, e in essa fu deciso di lottare

energicamente contro la coalizione la quale non si cura
delle nazionalità ed ò contraria al suffragio universale.
;Si deliberò che se il nuovo Ministero Fejervary intro-
durrà il sufl'ragio universale, le nazionalità gli daranno
l'appoggio; altrimenti i deputati serberanno un con-

tegno d'attesa, senza però favorire la coalizione.
Secondo il « Club parlamentare delle nazionalità », il

suffragio universale porterebbe alla Camera 184 depu-
tati delle varie nazionalità, che uniti con i croati, da-
rebbero 224 deputati, cioè la maggioranza parlamen-
tare, nello seguenti proporzioni: slovacchi 55, rumeni
'70, serbi 9, sassoni 30, croati 40, italiani 1.
A Borossbes, nella grande radunanza di rumeni, fu

deciso di stare sull'attesa pur continuando l'agitazione
in favore del sufl'ragio universale.
Il tentativo fatto da alcuni deputati per giungere ad

n accordo fra i rumeni e la coalizione non ebbe ri-
sultato.
I rappresentanti del partito serbo alla Camera au-

striaca e alla Dieta di Dalmazia e i fiduciari dei varii

Comitati locali serbi e dieci fiduciari del popolo serbo

della Groazia, radunati a Zara, approvarono, ieri, il se-
guente edine del giorno :

< Espressa la convinzione che l'odierno movimento

ungarico è diretto contro una politica funesta al pro-

gresso, alla civiltà ed all'indipendenza dell'Ungheria;
« salutano con gioia il movimento ungheresd, ten-

deste ad assicurare all'Ungheria un'era novella ; e sic-
come i partiti della coalizione ungherese hanno la ten-
rdenza di rispettare, nel loro stesso interesse, le nazio-

:nalità non magiare, riconoscendo ad esse eguali diritti,
si dichiarano pronti a sostenere con tutto le loro forze
il movimento magiaro e le tendenze dei fratelli croati

per regolare le relazioni con l'Ungheria, in Ipodo da

garantire alla Croazia le franchigie liberali su base de-

mocratica, a completo sviluppo nazionale, econoinico e

dinanziario ;
e relativamento all' annessione della Dalmazia alla

Croazia, si impegnano del pari tii appoggiare con tutte
, le loro forze il conseguimento della stessa, tosto che i
croati si saranno mostèatl proriti A garantire ai serbi
i loro stessi diritti ».

Altri avvenimenti si sono succeduti al Marocco, com-
plicando viepiù la questione pendente.
Secondo un dispaccio da Tangeri al Petit Parisien, i

corrieri francese e tedesco, partiti da Fez il 13 corrente,
vennero completamente svaligiati dagli indigeni tra For
ed El-Ksar.
Frattanto a nessuna soluzione è approdata l'azione

inglese, sollecita ed energica, per la liberazione dei due
ufficiali della marina britannica sequestrati dalla tribù
degli Augueras. L'incrociatore inglese recatosi a Tan-
geri per imbarcarvi Hadj-Abdern-Haman, rappresentanto
del Maghzen, e condurlo a Ceuta per trattafõ col fi•a--
tello di Valiente la liberazione dei catturati, ò ritor·
nato in quel porto col rappresentante del Maghzen.

La vertenza franco-venezuelana procede in via di ac-
comodamento e fa .sperare che quánto primaquesto sarà
definitivo. Un telegramma da

. )Vashington alla Mor-
ning Post informa che per invito del segretario di
Stato, Root, l'ambasciatore francese, Jusserand, si è re-
cato al dipartimento di Stato, ove ebbe una lunga con-
ferenza.
Root ebbe poi un colloquio col rappresentante del Ve-

nezuela, il quale dopo questa intervista, ha inviato al
suo Governo un telegramma.

ITOTIZI¯El V.AILI¯EO

ITAIxIA.

Ospiti 11Iustri. -- Ieri, alle 16.18, giunsero a Genova in
treno speciale alla stazione dijSanta Limbania il principe e la prin-
cipessa di Galles.
A causa dello stretto incogaito in cui viaggiano i principi, gi

trovavano alla stazione ad ossequiarli soltanto il console britan-
nico ed il comandante della corazzata inglese Renoton.

I principi si sono subito imbarcati sulla Renaton; che parti per
l' India stamattina, alle ore 7.30, soortata da altro navi inglesi.
Appena fuori del porto la Renoton si è incontrata con la divi-

sione navale italiana che viene a Genova in occasione della visita
delle LL. MM. il Ro e la Regina.
Le navi italiane ed inglesi hanno söãinbiato i saluti d'uso.
18. E. Fortis in Roma a. - Iermattina, a Forll,

S. E. il presidente del Consiglio, Fortis, ricevotto la rappresen-
tanza della Camera di commercio e dell'ordine degli avvocati e la
Commissione dell'asilo infantile.
Alle ore 11 S. E. Fortis si recò a visitare la filanda del fy..

telli Bonacossa, fatto segno all'entrata ed all'uscita dallo stabili-
mento ad affettuoso e calorose dimostrazioni degli operai che gli
offrirono maizi di fiori.
L'on. Bonacossa saluth Pon. presidento del Consiglio, fadendosi

interprete del lieto animo degli operai per l'onore fatto a tutti con
la sua visita.
L'on. Fortis ringraziò commosso l'on. Bonacossa e rivolse afet-

tuose parole agli operai che felicitò per la fortuna che hanno di
lavorare alla dipendenza di industriali di grando capacità ed ini-
ziativa e che,mentre attendono ai progressi dell'industria, mirano
pure costantemente al benessere edonomico dei lavoratori. L'ono-
revole Fortis terminð tra vivi applausi esortando tutti a corri-
spondere a tante amorevoli cure con opera diligente, accrescendo

insieme cosi la prosperità dello loro famiglie.
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L'on. Fortis, che à fatto segno di continue mariifestazioni di af-

fetto e di simpatia da parte della cittadinanza, ricevette alla pre-

fettura i sindaci della provincia di Forli, che gli furono presen-

tati dal prefetto.
Il sindaco di Rimini, comm. Renzi, parso a nome di tutti un

caldo saluto al presidente del Consiglio, che rispose ringraziando

,
cordialmente tutti e ricordò i doveri dei rappresentanti dei Co-

muni, compiacendosi che la leale cooperazione di tutte le classi

abbia condotto al miglioramento economico e morale del paese.
Le parole dell'on. Fortis, furono vivamente applaudite dai sin-

daci che ringraziarono per la cordiale accoglienza.
. E. Ferrarls a Torino. - Nel pomeriggio di ieri,

proveniento da Milano giunse a Torino S. E. il ministro dei la-

vori pubblici, Ferraris, accompagnato dal suo segretario partico-
lare cay. Pellegrini.
Trovavasi a riceverlo alla staziono il prefetto comm. Gasperini.
S; E. si reob subito al municipio, ove obbe una conferenza col

sindaco, on. senatoro Frola, intorno al problema ferroviario tori-

11ese.

S._ E. Ferraris disceso all'IIûtel d'Europe.
S. E. Finocchiaro-Apr11o in Sleilla. - Ier-

mattina, proveniento da Roma, S. E.ilministroFinocchiaro-Aprile
giungåva a Messina, ossequiato alla stazione dal pi-efetto. Quindi
ripartiva per Palermo dove giunse nel pomeriggio per assistere

oggi, in rappresentanza del Govorno, all'inaugurazione del Con-

grosão della Società « Dante Alighieri ».
S. E: il ministro venne salutato alla stazione dãgli onorevoli

sonatori o deputati della provincia, da tutte lo autorità civili e

militari, dallo notabilità cittadine o da grande folla, che viva-

2nonto l'acelamb.
Coinzhei'olo d'Iniportazlono e d'euportazio-
no. - Il valoro dello merci importate noi primi 9 mesi del 1905

ascese a L. 1,500,078,348, quello delle morci osportare a lire

1,195,489,805. Il primo presenta un aumento di L. Ik9,330,037, il
accondo un aumanto di L. 76,247,116, di fronte al corrispondente
periodo del 1904.
Nel mer.e di settembro, separatamente considerato o paragonato

con lo stesso mese dell' anno scorso.. Vi fu un auniento di lire

$3,010.523 nelle importazioni ed uno di 14,295,608 nelle esporta-
zioni.
Dalle cifre precodenti sono esclusi l'oro e le monete, importati

per 6, 60,564,700 ed esportati per 5,581,100 con un aumento di

55,110,603 all'entrata ed una diminazione di 1,136,700 all' uscita

Pia della moth di tutto l'ammontare dell'importazione, e preci-
samente 70 milioni di 1.re, ò data da merci la cui aumentata in-

troduzione dall'estbro è indizio di maggiore attività delle industrie
italiano, e cioè da materie prime, como bozzoli, seta o cascami per

30 milioni, ootone greggio per 24 milioni, carbon fossile per 10 112
e dalle maechine per 5 milioni. Quasi un terzo dell'aumento, cioè

41 miilloni di liro, ð dato da maggiori :introduzioni di fru-

anonto.

dallo zolfo in causa di minori osportazioni verso gli Stati Uniti
d'America.

.

Dei prodotti fabbricati segnano un aumento all'esportazione par-
ticolarmente le seterio, i filati di cotono, i cappelli di feltro, gli
automobili, i tessuti di lana, i mobili complessivamento per 13

milioni.

Navi estere. - La corazzata inglese Terrible é partita
iersera da Genova diretta a Messina.

Marina militare. - Le RR. navi Brin, Garibaldi,
Ferruccio ed Agordat, al comando del contrammiraglio Viotti,

sono partite ieri da Elena por Genova.

La R. nave Barbarigo è giunta ad Aden.
Marina mercantile. - Da New-York ð partíto per

Napoli e Genova il Sicilia, della N. G. I. È giunto a Gonova da

New-York il König Albert, del N. Ll.

ESTER O.

Nel canale di Suez. - A datare dal 1° gennaio 1906,
potranno transitare nel Canale delle navi con una immersione di

20 centimetri in più di quella finora concessa, o tali navi potranno
avere un maggior carico di tonnellate 400.

Questa disposizione venne presa in seguito all'approfondimento
ed allargamento del canale praticato in questi ultimi tempi.
Nel 1883 il canale aveva 22 matri di larghezza e 8 di profon-

dità. Ora la profondità raggiunge i 9 metri, mentre la minima
larghezza ð di metri 37. Nelle curvo poi la larghezza supera i 52

metri e tale larghezza hanno parimente lo insonaturo per gli
seainbi, venendo cosi la medesima quasi raddoppiata in confrouto

di prima.
Questi grandi m°glioramenti delle condizioni del canale hanno

reso assai più camoda e rapida la navigazione attraverso al me-

desimo; e basterà accennare che, montre nel 1883 la traversata

richiedeva 48 ore, attualmente non no richiede che 18. L'appro-
fondimento del canale ha poi quasi completamente tolto il peri-
colo di ineaglio delle navi. Infatti, mentre prima il numero della
navi incagliatesi raggiungeva una proporzione dell'85 por mille,
ora essa non è più nemmeno del 15.

La Società del canale ha inoltre stabilito che col 1° gennaio
prossimo le tariffe di transito siano ridotto da L. 10.50 a L. 8.50

per. ogni tonnellata.
Durante il 1901 transitarono per il canale di Suez 4237 navi

cioè quasi il doppio che nel 1880.

T.ELEGEE A1VL1VII

(Agenzia (Stefhni)

STOCCOLMA, 20. - Secondo lo Svenska Dagbladet, sark costi-
tuita prossimamente una nuova Commissione per lit marina, che

.L'aumonto all'esportazione figura in soli 76 milioni di lire per

.ima,différonza in'meno, di fronto al 1904, di oltre 32 milioni nel

valor& det bastinienti vendati all'estero; presoindendo da questo
l'aumeáto salirebbo a pin di 108 milioni.
Pat·tioolarmente favorevole à riuscita l'esportazione delle mate-

yle sariche, che nel 1903 presenta un maggior valore di 70 mi-

lioni, per quasi doe terzi di seta greggia o per quasi un terzo di

ritorta.
Dessata la gioria dei polli, l'esportazione delle upva diede luogo -

a uti aumento di 12 milioni e di 1 112 quella del pollame.

Fr's gli altri prodotti agrari, le mardorle, il
riso e le frutta fro•

echo p-odussero un aumento di 13 milioni, il formaggioeilburro

di 5, gli ymimali suini di quasi
5. Invece l'olio d'oliva, cadendo un

annata di sca·vso raccolto, diminul
di 14 milioni, la canapa di 8,

gli agrumi di p¡( 4 3.

Un'altra diminimidngg notevole entità, pussi 6 milioni, ó data

dovrà preparare il programma per nuove ordinazioni di mate-
riale occorrente alla difosa marittima.

BERLINO, 20. - 11 Reichsanseiger annunzia che da iori ad

oggi non & stato constatato in Prussia alcun caso di colora.

VIENNA, 20. - Oggi sono incominciati i negoziati per la con-
clusione del trattato di commercio fra l'Austria-Ungheria e la

Bulgaria.
VIENNA, 20. - Lá Politische Correspondens annunzia ofre

l'Austria-Ungheria ha notinoato al Governo russo di accettare

l'invito alla conferenza internazionale dell'Aja.
PIETROBURGO, 20. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo ha

da Mosca:

Oggi i macchinisti, gli impiegati e gli operai della ferrovia
Mosca-Kasan, si sono posti in isciopero. La circolazione dei treni

è interrotta. Gli scioperanti impediscono la partenza dei treni.

Gli scioperanti, versa le due pom., in numero di 300, si sono



5000 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

rocati negli uffici di amministrazione della ferrovia Mosca-Jaro-

slaw-Arcangelo e sono riusciti a far sospondere il lavoro ; poscia
si sono recati agli uffici*del telegrafo, ove pure hanno costretto

gli impiegati a cessare il lavoro.
I cosacchi ed un distaceamento di polizia hanno disperso l'as,
sembramento.

Nella notte si sono mosst in iscioporo i macchinisti della sta-

zione ferroviaria Nicola di Mosaa od hanno tirato, senza alcun ri-
sultato, sul capo di un trono merci.

PIETROBURGO, 20. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo ha
da Mosca:

Gli scioperanti hanno impedito il funzionamento di tutte lo lo-

comotive del deposito della ferrovia Mosca-Kasan, hanno rove-
sciato una locomotiva pronta per un treno ed hanno abbattuto

parecchi pali delle linee telegrafiche al disotto di Mosca, inter-

rompendo cosi le comunicazioni. Nessun trono ð arrivato a Mosca.

Gli addetti agli sportelli della farrovia Mosca-Jaroslaw-Arcan-

gelo, intimiditi dalle minacoie degli scioperanti, non hanno ven-
dato i biglietti.
La oircolazione dei treni continua ancora, ma i viaggiatori par-

tono senza biglietti of una squadra.di conduttori distribuiscoloro
contromarche.

STOCCOLMA, 20. - Il Ministero della marina formulerà un

progetto per la costruzione nel 1907 di un incrociatoro corazzatos

di quattro contro-torpediniere, di 15 torpediniere e di un sotto-

marino.

LA CANEA, 21. - Le trappa italiano hanno occupato Vamos
e Kalives, accolte bene dalla popolazione e senza opposizione da

parte degli insorti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 20 ottobre 1905

Il barometro & ridotto allo zero...... -

L'altezza della stazione à di metri
.... 50,60.

Barometro a mezzodl.
.. 755.74.

Umiditå relativa a mezzodl........... 38.

Vento a mezzoal. ......... NE.

Stato del cielo a mezzodl... poco nuvoloso.

massimo 17,3.
Termometro contigrado ..............

minimo 5 8.

Písggia in 24 ore
... mm. 0.0.

20 ottobre £905.
In Europa: pressione massima di 770 sulla Scozia, minima

di 757 sulla Russia meridionale.

In Italia nelle 28 ore: barometro disceso fino a 5 mm. all'e-

stremo nord; temperatura diminuita; pioggiarelle al sud.
Si e formata una leggere depressione sul mar Ligure con un

minimo di 759, massimo di 781 al nord-est.

Probabilith: venti moderati del 1° quadrante sull'Italia supe-

riore, tra sud e levante altrove; cielo in gran parto nuvoloso;
alcune piogge sullTtalia superiore e Sardegna.

BOLLETTIfWO HETEORICO
dell'Umoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 20 ottobre 1905.
i

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima
ore 7 ore 7 '

nelle 24 ore
precedenti

Porto Afaurizio... coperto legg. mosso 17 8 11 2Genova
.......... coperto calmo 15 4 9 4

Massa Carrara ... - -
.....

Cuneo
........... coperto - 13 0 5 2

Torino .......... coperto - 11 8 5 8
Alessandria ..... coperto - IS 0 4 5
Novara

.......... coperto - 17 0 5 8
Domodossola ..... piovoso - 14 7 0 0
Pavia ........... coperto - 16 2 2 3
Milano

.......... coperto - 15 7 6 5Sondrio
......... coperto - 15 0 5 0

Bergamo ........ coperto - 13 7 7 5
Brescia

.......... 3/4 coperto - 17 8 4 8
Cremona ........ 3/4 coperto - 14 3 4 O
Mantova

......... sereno - 13 8 4 9
Verona

.......... coperto - 12 8 5 IBelluno.......... coperto - 12 9 1 9
Udine ........... 3/4 coperto - 12 0 5 0
Treviso

.......... */, coperto - 13 8 4 6
Venezia.......... coperto calmo 13 6 5 5
Padova

.......... */4 coporto - IS 7 4 0Rovigo .......... coperto - 9 5 4 0
Piacenza

........ 2/4 coperto - 13 5 2 4
Parma........... coperto - 14 0 5 0
Reggio Emilia.... coperto - 14 2 6 0
Modena ......... coperto - 13 3 4 4
Ferrara

. .........
3
4 coperto - 13 3 4 3

Bologna ......... coperto - 13 0 6 0
Ravenna ........ sereno - 13 0 2 9
Forli ............ */4 coperto - 13 8 5 6Pesaro

.......... */, coperto calmo 14 0 6 2Ancona
......... sereno logg. mosso 15 0 10 0Urbino
.......... */4 coperto

.

- 10 2 - 6 0
Macorata ........ */4 coperto -

- -

Ascoli Picono .... sereno - 14 0 | 6 8
Perugia ......... sereno - 12 3 6 2
Camorino ....... sereno - 10 8 4 0
Lucca

........... coperto - 15 5 5 4Pisa ............ coperto - 18 0- 5 0
Livorno.......... coperto mosso 17 0 9 O
Firenze

.......... coperto - 16 5 7 6
Arezzo........... */4 coperto - 15 8 7 0Siena ........... ¡ */4 coperto - 14 6 7 8
Grosseto

.........
i */, coperto -

-
-

Roma
........... sereno - 17 7 7 5

Teramo
......... 3/4 coperto - 13 5 6 3Chieti ........... coperto - 13 0 5 ÿAquila .......... sereno - 15 0 5 8

Agnone.......... coperto - 12 3 3 4
Foggia........... */4 coperto - 15 0 10 0
Bari ............ sereno mosso 16 4 9 0
Lecce ........... */4 coperto - 17 0 10 3
Caserta

.......... */, coperto
.

- 18 0 9 7
Napoli .......... */4 coperto calmo 18 6 10 4
Benevento ....... sereno - 19 5 6 7Avellino

......... 1/4 coperto - 15 2 2 0
Caggiano ........ sereno - 12 3 6 2
Potenza.......... */, coperto - 10 4 4 8
Cosenza.. .. .... */, coperto - 18 6 8 6
Tiriolo........... coperto - 14 1 5 3Reggio Calabria

.. 3/4 coperto calmo 20 8 15 0
Trapani.......... 8/4 coperto legg. mosso 20 3 14 6Palermo

......... coperto calmo 21 9 11 3
Porto Empedocle .. sereno calmo 18 0 9 Q
Caltanissetta

..... sereno - 18 0 13 0Messina
......... coperto calmo 21 5 15 'lCatania
......... /4 coperto calmo 22 0 1.2 gSiracusa
........, /, ooporto calmo 21 0 14 7Cagliari ......... sereno legg.mosso 22 0 10 8Sassari .......... ooperto - 14 9 8 9

Pirettore: G. B. BAt.uasto Tipo;rafia de!lo Maat llate. RtFRAWLE TUUNo. Ûererg¢ responsdige,


